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Disabili, 13 associazioni si uniscono
«Scuola e trasporti i nostri impegni»

VICENZA Insieme per chiedere
con più forza il rispetto dei
propri diritti. Ad unirsi, con
questo intento, sono 13 asso-
ciazioni vicentine che si occu-
pano di disabilità. Gruppi che
interessano circa 5000 persone
diversamente abili da tutta la
provincia, con problemi di tipo
motorio o mentale che sia. Le
tredici realtà hanno costituito
da qualche giorno la Fish pro-
vinciale, ovvero un distacca-
mento vicentino della federa-
zione italiana per il supera-
mento dell'handicap. Tra gli
obiettivi principali c'è la possi-
bilità di muoversi nei mezzi del
trasporto pubblico autonoma-

mente, per quanto possibile.
«Oggi non è così - spiega Mau-
ra Fontana del direttivo di Fish
Vicenza - soprattutto in tre-
no». La tratta presa di mira
dalle associazioni è la Vicenza-
Schio, considerata inaccessibi-
le in alcune stazioni. «I marcia-
piedi non sono allo stesso li-
vello del treno - continua Fon-
tana - e, anche se ci sono, le
pedane non possono essere at-
tivate perché non omologate.
C'è il servizio di accompagna-
mento, ma bisogna prenotarlo
un giorno prima». In settima-
na è in programma un incon-
tro con i tecnici di Rfi per stu-
diare e trovare soluzioni al ca-

so che crea disagio a molte
persone in carrozzina. Dario
Ceroni, della Fish regionale, fa
presente che il tema delle bar-
riere architettoniche è tra i
principali da trattare. «Molti
Comuni, compresa Vicenza,
non hanno adottato il Peba -
dice -, ovvero il Piano per l'eli-
minazione delle barriere archi-
tettoniche». Ma ci sono anche
altri argomenti sul tavolo della
Fish, come la previsione di un
taglio da 1,2 milioni dedicati
alla disabilità di cui sta discu-
tendo la conferenza dei sindaci
dell'ex Usl 6. «Non vogliamo
arrivare a cose fatte - sottoli-
nea Riccardo Cagnes, coordi-

natore del direttivo della Fish
provinciale - ma programma-
re insieme». Tra i temi anche la
scuola, in particolare la man-
canza di insegnanti di soste-
gno.

Le associazioni che com-
pongono il coordinamento so-
no: Aias (assistenza spastici) di
Vicenza e Valdagno, Aism
(sclerosi multiple), Aniep
(promozione diritti dei disabi-
li), Autismo triveneto di Vicen-
za, Angsa Veneto (genitori sog-
getti autistici), Cittadinanza e
salute (disagio mentale),
Gruppo dell'amicizia di Arzi-
gnano, H81 insieme, Movi-
mento handicap di Lonigo, Or-
ti di Zaira di Levà, Ugualmente
abili di Sandrigo, Uildm (di-
strofie muscolari). La sede
provvisoria è a Vicenza, in stra-
della della Rotonda 58. «Chi
vuole può aderire - conclude
Cagnes - siamo aperti a tutti».

Elfrida Ragazzo
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LEVENTO. Domenica giro di Campogrosso promosso da Avis Schio

Escursione a sostegno'3 -9del ponte tibetano
La somma raccolta servirà
alla manutenzione della
struttura in corde diventata
un fenomeno turistico

Bruno Cogo

Il giro di Campogrosso per
raccogliere fondi da destina-
re alla manutenzione del pon-
te tibetano Avis inaugurato
un anno fa e che è preso
d'assalto ogni giorno da centi-
naia di escursionisti, tanto
dal diventare un fenomeno
di massa e dare impulso deci-
so al turismo pasubiano.
L'Avis Schio - Alto Vicenti-
no, che ha potuto contare sul-
la collaborazione dell'Asso-
ciazione carabinieri in conge-
do, dei Gruppi alpini di Valli,
S. Antonio, Enna e Santa Ca-
terina, del Gruppo giovani di
Valli e del Comitato organiz-
zativo di Staro, organizza per
domenica 17 settembre la
"Camminata sul ponte Avis",
escursione podistica non
competitiva a passo libero
lunga 12 chilometri, con par-
tenza da Pian delle Fugazze
dalle 8.30 alle l0; la chiusura
della manifestazione è previ-
sta per le 16.

Per l'iscrizione viene chie-
sto un contributo di 10 euro
mentre per i bambini fino a 5
anni la partecipazione è gra-
tuita. La somma raccolta ver-
rà utilizzata per la manuten-

L inaugurazione del ponte tibetano marchiato"Avis"

zione del ponte a corde ed in
particolare per l'effettuazio-
ne delle prove di carico e dina-
miche a cui la struttura viene
periodicamente sottoposta
per garantire un adeguato li-
vello di integrità e sicurezza.
Le iscrizioni si raccolgono al
parcheggio posto sopra il rifu-
gio Balasso, da dove partirà il
bus navetta per la zona della
partenza, e a Pian delle Fu-
gazze; in entrambi i casi il
parcheggio è gratuito per tut-
to il giorno. Il tempo di per-
correnza è stato calcolato in
circa 4 ore; i punti di ristoro
sono stati allestiti a Malga
Cornetto, Rifugio Campo-
grosso, Malga Boffetal, "Ma-

gna e Bevi" e all'Albergo al
Passo.
«È importante mantenere

vivo il ricordo dei luoghi dove
è stato costruito questo pon-
te - interviene il presidente
Giulio Fabbri - perché dal tra-
gico incidente accaduto nel
1956 lungo la strada del Re,
le cui conseguenze contribui-
rono a far nascere l'Avis co-
munale di Schio, possiamo ri-
cavare un insegnamento e ri-
cordare a quanti lo percorro-
no che il significato del termi-
ne "solidarietà" si trova solo
nella partecipazione e nei ge-
sti concreti come il dono del
sangue».e

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Solo 200 i partecipanti alla camminata dell'Avis¡j : freddo frena i podisti
infila sul ponte tibetaiio
La sdedicata ai donatori di sangue è stata
addobbata a festa. Soddisfatti gli escursionisti

Bruno Cogo

Causa le condizioni meteo
negative che hanno condizio-
nato oltremisura lo svolgi-
mento della prima edizione
della "Camminata sul ponte
Avis" con il giro di Campo-
grosso, solo un manipolo di
temerari ha percorso quel
ponte simbolo di solidarietà,
per l'occasione parato a festa
con tantissimi palloncini co-
lorati. Alla partenza, ai 1163
metri del Pian delle Fugazze,
la pioggia gelida, il vento sfer-
zante, qualche cicco di gran-
dine ed i 5 gradi di tempera-
tura avrebbero scoraggiato
chiunque. Così solo in 200
hanno deciso di intraprende-
re l'escursione a passo libero
di 12 chilometri organizzata
per raccogliere fondi da desti-
nare alla manutenzione del
ponte a corde costruito lo
scorso anno per mantenere
vivo il ricordo dei luoghi do-
ve, oltre sessant'anni fa, si ve-
rificò il tragico incidente le
cui conseguenze contribuiro-
no a far nascere l'Avis comu-
nale di Schio.

«Anche se reduce da un tra-
pianto cardiaco non ho volu-
to mancare a questo appun-
tamento», ci dice Palmiro

11 ponte tibetano addobbato a festa dall 'Avis. COGO

Due giovanissimi escursionisti

Dalla Costa, 64 anni, ex dona-
tore e maratoneta di Schio,
che ha partecipato assieme
alla moglie Oriann. «Mi han-
no spinto a partecipare la
grande passione per la mon-
tagna ed il desiderio di con-
tribuire all'iniziativa
dell'Avis», interviene il set-
tantatreenne Alberto Ca-
vion. Lorenzo, 11 annidi Asi-
gliano, ha invece risposto vo-
lentieri all'invito di nonna Ir-
ma di Schio, mentre Sofia e
Alessandro, 9 e 11 anni di Ca-
se di Malo, lungo il percorso
hanno mostrato orgogliosi i
palloncini colorati donati
dall'Avis.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Venezia, ranzo dell'anno
nel segno e a solidarietà
1124 settembre ritorna il "Gusto per la Ricerca" con gli chef lagunari
che cucineranno a proprie spese sulla terrazza del Fondaco dei Tedeschi

DI CLAUDIO DE MIN

Eun binomio affiatato e di
successo quello fra alta cuci-

na e solidarietà. Un binomio im-
portante e che sottolinea ancora
una volta l'importanza di dare un
messaggio importante attraverso
la gastronomia. Se molte star dei
fornelli sono spesso accusate di
essere più fuori che dentro i
rispettivi ristoranti, ben vengano
le...assenze quando sono dovute
ad una buona causa. Il che, va
detto, accade sovente.
L'elenco sarebbe lunghissimo,
qui basti ricordare il proliferare
di iniziative golose e solidali dopo
il terremoto di Amatrice o, prima
ancora, quello che colpì l'Emilia,
mentre a Torreglia (Pd) da anni i
big della cucina del nordest si
ritrovano a giugno "Sotto le Stel-
le", sempre con l'obiettivo della
solidarietà.
Beneficenza e alta cucina si in-
contrano, ormai da quasi 15 anni,
anche a "Il Gusto per la Ricerca",
la onlus fondata nel 2004 dai
fratelli padovani Raffaele e Mas-
similiano Alajmo per promuove-
re l'impegno sociale e soddisfare
la necessità di sostegno alla ricer-
ca scientifica, in particolare per
quanto riguarda la pediatria. Que-
st'anno, con la collaborazione di
DFS e il patrocinio del Comune
di Venezia, il tradizionale pranzo
superstellato domenica 24 set-
tembre, alle 12.30, si avvarrà di
una cornice spettacolare, la ter-
razza del Fondaco dei Tedeschi
(prenotazioni su www.ilgustoper-
laricerca.itoppure al
380/1809692).
E se è vero che quasi sempre
l'ambientazione è stata di quelle
difficili da dimenticare, in questa
occasione "Il Gusto per la Ricer-
ca"si supera, offrendo agli ospiti
uno spettacolo unico al mondo,
quello del Canal Grande e di
Rialto, dei tetti di Venezia (che
da lassù sembra quasi di poter
toccare) e di una vista mozzafiato
che si allunga sopra e oltre la

città.
Una festa tutta lagunare, quindi,
non solo per gli occhi ma anche -
e soprattutto - per il palato, visto
che, per l'occasione, il Dream
Team ai fuochi sarà composto da
tutti gli chef stellati veneziani
(7): Federico Belluco (Dopolavo-
ro dell'Hotel Marriott), Davide
Bisetto (Oro dell'Hotel Belmond
Cipriani), Gianni Bonaccorsi (Il
Ridotto), Francesco Brutto (Ve-
nissa), Silvio Giavedoni (Quadri),
Mara Martin (Osteria da Fiore),
Luca Verriti (Met dell'Hotel Me-
tropole). Squadra (e che squa-
dra) completata da Massimiliano
Alajmo (3 stelle Michelin a Le
Calandre di Padova e "mente" - a
Venezia - non solo del Quadri ma
anche di Amo, il bistrot della
famiglia Alajmo al Fondaco dei
Tedeschi). I quali, tutti, opere-
ranno interamente a proprie spe-
se e senza alcun rimborso, men-
treogni euro verrà certificato e la
onlus rilascerà ad ogni sostenito-
re una ricevuta detraibile.
L'intero ricavato sarà devoluto a
Fondazione Città della Speranza

SOLIDARIETA'

Due momenti

conviviali
dedicati
all'aiuto

al prossimo

per la ricerca nell'ambito delle
malattie neoplastiche dell'infan-
zia; Cure Palliative e Terapia
Antalgica Pediatrica/Hospice Pe-
diatrico Azienda Ospedaliera Pa-
dova; Neurologia Pediatrica
dell'Azienda Ospedaliera di Pado-
va e Casa Nazareth di Chirignago
Venezia, Centro di accoglienza
per bambini e minori in difficol-
tà. In tredici anni, Il Gusto per la
Ricerca ha raccolto e donato
1.763,543 euro, grazie al lavoro di
tanti ristoratori, produttori di vi-
no italiani e volontari. Sul sito
http://www.ilgustoperlaricer-
ca.it/ è possibile prendere visio-
ne degli importi di ogni edizione
e dei relativi destinatari. Certo,
l'evento è decisamente per pochi
intimi (70 persone, come detto),
visto anche che l'offerta minima
è di 700 euro. Toccherà, insom-
ma, a chi ha di più mettersi in
gioco per regalare ai bambini
meno fortunati un po' di speran-
za e a se stessi una domenica
indimenticabile sotto tutti i punti
di vista.

© riproduzione riservata

CHEF Massimiliano Alajmo

BENEFICENZA

Per centri sanitari
e di accoglienza
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Due * * dì festaglorm
dedìcatì allo sport

• • •e alle associaziom
Oggi in scena la seconda giornata
con la premiazione degli atleti
Sport a 360 gradi ma anche
solidarietà, volontariato e so-
ciale grazie alla "Festa dello
sport e delle associazioni",
giunta quest'anno all'ottava
edizione ed organizzata da
Comune con la collaborazio-
ne di Proloco e i gruppi che
operano nel territorio.

La manifestazione è inizia-
ta ieri e proseguirà anche og-
gi con tutta una serie di inizia-
tive naturalmente collegate
al mondo dello sport e del
tempo libero.

Quest'anno sono diverse le
novità - spiega l'assessore al-
lo sport, Manuela Didoni -
come il torneo di baskin, l'illu-
strazione della storia di un
chicco di mais al pop corn
con attività pratiche aperte a
tutti e la conferenza di ieri su
droghe, alcool e bullismo e ri-
volta a tutti i ragazzi delle
scuole medie, dei loro genito-
ri.
Un tema particolarmente

scottante e per questo abbia-
mo invitato degli addetti ai la-
vori e degli esperti a tenere la
relazione quali Fabio Balle-
striero e Sebastiano Bacci del
sindacato autonomo di poli-
zia».

Oggi seconda giornata di fe-
sta con altre iniziative. Alle

L'assessore Manuela Didoni

8.30 partirà la ciclopedalata
da 15 e 28 km e dalle 9.30 in
poi chi vorrà potrà osservare,
e provare, numerosi sport dal
nuoto al volley alla ginnasti-
ca ritmica, danza, pattinag-
gio, calcio e anche meditazio-
ne. Anche quest'anno sarà al-
lestita, lungo il fiume Retro-
ne, la mostra di pittura "I co-
lori dello sport".

Alle 18 gran finale con la sfi-
latadelle associazioni del pae-
se, accompagnata dalle majo-
rettes "Le stelline" e dal cor-
po bandistico "Verdi", segui-
ta dalle premiazioni degli
atleti meritevoli.
In caso di maltempo non si

svolgeranno le attività
all'aperto. • A.F.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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EVENTI. In migliaia all'evento organizzato per far conoscere le realtà attive nell'Alto Vicentino

Folla in centro per celebrare
1 pegno dei volontariato
Una settantina di associazioni tra cui elle storiche come Fidas e Achno
Il presidente della consulta Dall'I a: «Un'ottima occasione di confronto»

Giulia Armeni

Una vetrina prestigiosa, il
centro storico di Thiene, e
una giornata benedetta da
un tempo più che favorevole
per celebrare e promuovere,
tutte insieme , le associazioni
di volontariato dell'Alto Vi-
centino. Soddisfatti gli orga-
nizzatori per il successo della
Festa del Volontariato, giun-
ta alla diciottesima edizione.

Un evento dedicato a socia-
le, ludico, sanitario e cultura-
le, per raggruppare le centi-
naia di persone che di questo
microcosmo fanno parte e
per farle conoscere alla citta-
dinanza. A migliaia, thienesi
e non, hanno risposto all'invi-
to della consulta del volonta-
riato e del Comune di Thie-
ne, sostenuto dal centro servi-
zio per il volontariato della
Provincia, facendo visita agli
stand di una settantina di as-
sociazioni.

Tra le realtà storiche per la
città, come Fidas e Admo,
l'associazione dei club alcolo-
gici territoriali , gli Amici del-
la Resistenza , il gruppo mis-
sionario San Gaetano, l'Età
Serena, l'Enpa e molti altri,
anche Amnesty Internatio-

ne, dei più piccoli in particola-
re, anche il campo in miniatu-
ra "Pompieropoli", versione
ridotta di quello proposto al-
la sede di Rozzampia dei vigi-
li del fuoco volontari durante
la festa annuale. Vigili del
fuoco ma anche Protezione ci-
vile e Croce rossa, sotto alle
mura del castello, in una sor-
ta di "padiglione" dedicato al-
la sicurezza molto apprezza-
to dai partecipanti.

Per l'assessore Andrea Zor-
zan, alla sua prima edizione
da quando detiene anche la
delega ai rapporti con le asso-

In migliaia alla Festa dei in erri.ro. ELL --clsc -ro ciazioni di volontariato, un

nal. A richiamare l'attenzio- Era prevista la presenza di una settantina di gruppi . STELLA-CISCATO

battesimo più che positivo:
«Non posso che ringraziare
nuovamente i volontari che
rendono possibile una giorna-
ta come questa, oltre al pre-
zioso lavoro che svolgono du-
rante tutto l'anno».
Rimasto soddisfatto anche

il presidente della consulta
Elio Dall'Igna che ha confer-
mato: «L'obiettivo era riuni-
re quanti operano nelle diver-
se realtà, farli incontrare e co-
noscere, tra di loro e alla citta-
dinanza». e

O RIPROOU-SE RISERVATA

www.ilgiornaledivicenza.it-
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SOLIDARIETK È stata realizzata una colletta di fraternità nel ricordo di Santa Maria Bakhita

I sacerdoti vicentini aiut
le popolazioni del Sud . Sud

0

La Caritas distribuisce alimenti a 750 famiglie nella regione di Gok
Piogge scarse, raccolti ai mi-
nimi termini e campi ridotti
a cimiteri per il bestiame: è
un vero dramma quello che
sta avvenendo in Sud Sudan.
Lo Stato più giovane del mon-
do (è indipendente solo dal
2011) è vittima infatti di una
micidiale combinazione tra
conflitto civile, crisi economi-
ca e fenomeni legati al cam-
biamento climatico. Secon-
do stime ufficiali, sono alme-
no 7,5 milioni i civili che han-
no bisogno di assistenza e
protezione. Qui sta per giun-
gere l'aiuto della Chiesa vi-
centina che, tramite Caritas
italiana, ha destinato ad un
progetto in loco la somma di
16.548 euro, raccolti fra i sa-
cerdoti della diocesi nel cor-
so della celebrazione del gio-
vedì santo di quest'anno in
Cattedrale. Una colletta di
fraternità legata al70° anni-
versario della morte di Santa
Bakhita, originaria proprio
di questa parte dell'Africa.

L'aiuto della Chiesa vicenti-
na si inserisce in un progetto
di Caritas Italiana che, insie-
me a Caritas Internationalis,
sta sostenendo gli sforzi della
giovanissima Caritas Sud Su-
dan. Nel dettaglio, sono state
individuate come destinata-
rie di un intervento urgente
Caritas 750 famiglie, per un
totale di 3.750 persone, nella

Uno dei campi per sfollati allestiti nella zona di Gok nel Sud Sudan

Gli aiuti sono alimentari

diocesi di Rumbek, nel cen-
tro del paese (area Gok State)
dove è forte l'emergenza sfol-
lati. «L'obiettivo - spiega don
Enrico Pajarin, direttore del-
la Caritas vicentina - è soste-
nere le famiglie più fragili di
queste comunità, assicuran-
do loro il cibo per tre mesi ed
accompagnandole nella riat-
tivazione delle loro capacità
di sostenersi tramite l'agricol-
tura e l'allevamento. In que-
sto modo intendiamo anche
favorire una pacifica convi-
venza». Nella zona di Gok si
sono concentrati moltissimi
sfollati (più di 5.300 fami-
glie) giunti da ogni parte del
paese. Molte famiglie con

l'inasprirsi del conflitto e il
deterioramento delle condi-
zioni di sicurezza hanno fatto
ritorno nelle zone di origine.
Una volta arrivati, però, han-
no dovuto fare i conti con le
generali condizioni di instabi-
lità, con le tensioni dovute al
conflitto tribale, con la diffi-
coltà di trovare cibo e con
l'aumento spropositato dei
prezzi dei beni di prima ne-
cessità. Neanche le case sono
sicure e mancano strutture
sanitarie adeguate.

Il progetto Caritas si sta con-
centrando sull'assistenza ali-
mentare e l'attenzione alle fa-
miglie più vulnerabili: «Ven-
gono privilegiate - aggiunge
don Pajarin - le categorie più
fragili, come le donne in gra-
vidanza, le madri sole, i bam-
bini, gli anziani e le persone
con disabilità». Grazie alla re-
te Caritas vengono distribui-
te razioni di cibo per tre mesi
ad ogni nucleo familiare: 45
chili di farina di mais, 25 di
fagioli, 500 grammi di sale e
5 litri di olio (il costo per cia-
scun nucleo familiare è di
107 euro, circa 20 euro a per-
sona). Si tratta di un aiuto da-
to collaborando con la comu-
nità, il governo locale e con le
altre Ong, tra le quali il
Cuamm- Medici con l'Africa
di Padova.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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ASSOCIAZIONI. Nell'ex cava di via Fioretta si addestrano le unita cinofile della Protezione civile

uei pani iia prgmaìinea
Eroi tra , fango v macene
Quattro zampe e conduttori sono specializzati nella ricerca di dispersi

Veronica Molinari

Dal fango di Sarno alle mace-
rie di Amatrice. Ma anche
nella lontana Turchia dilania-
ta dal terremoto. Le unità ci-
nofile della Protezione civile
Valle Agno, presieduta da
Stefano Bicego, sono sempre
state presenti, pronte a parti-
re allo squillo del telefono.
Oggi sono 15 coppie di con-
duttori e cani, alcune già col-
laudate, altre in fase di forma-
zione, e sono specializzate
nella ricerca di persone scom-
parse.

I volontari sono guidati da
Nicola Battilana, istruttore ci-
nofilo della Federazione ita-
liana cani da soccorso e al
suo fianco operano l'educatri-
ce Barbara Fumagalli uscita
dalla Scuola interazione uo-
mo cane e due figuranti diplo-
mati Fedics, Manuela Renie-
ro e Patrizia Tecchio, oltre
all'allievo Dimitri Cecchina-
to. E domenica sarà proprio
Battilana insieme a Joy,
springer spaniel di 9 anni, a
rappresentare la sezione per
il Fedics alla manifestazione
"Cani eroi" di Caorle. Il fiore
all'occhiello della Protezione
civile Valle Agno, non si limi-
ta ad essere chiamata ad in-
tervenire sulle Prealpi vicenti-

rsvolgere
la preparazione
e necessario
simulare lrea l i
attivita

lintervento

Le unità cinofile della protezione civile di Valdagno sono chiamate ad operare in tutta Italia

ne o sull'Altopiano di Asiago,
dove ormai è di casa, ma in
tutto lo Stivale. Lo scorso an-
no ha accumulato oltre 150
ore di intervento, ma di adde-
stramento il gruppo ne maci-
na anche 3000.

Per formare un'unità cinofi-
la serve almeno un anno e
mezzo di lavoro. Ecco allora
che nasi puntati a terra o che
ispezionano l'aria si possono
vedere tutti i giovedì nell'ex
cava di via Fioretta a Castel-
lo. E si potranno vedere alme-
no fino al 2026, visto che
l'Amministrazione comuna-
le ha appena prorogato il co-
modato gratuito al comitato
della Protezione civile, con
possibilità di rinnovo per al-
tri g anni.

«Per raggiungere un buon
grado di preparazione il ca-
lendario prevede uscite dalla
mattina alla sera in cui ci si
concentra sul lavoro in super-
ficie, in collina o in monta-
gna - ha spiegato Battilana -.
E necessario poter addestra-
re il cane simulando le reali
attività di intervento e il con-
duttore deve sapere utilizza-
re correttamente le radio, leg-
gere le carte topografiche e
gestire il cane in libertà».
Grandi spazi aperti, dunque,
e possibilmente sempre di-
versi.
Ma quali sono gli ostacoli

che si possono incontrare
nell'attività di addestramen-
to? «La difficoltà è di poter
continuare l'addestramento

nei periodi di apertura della
caccia per evidenti ragioni di
incompatibilità e limitata li-
bertà. E la restrizione di tene-
re il cane a guinzaglio, visto
che poi durante la ricerca ve-
ra e propria deve essere libe-
ro».

Diverso discorso vale per il
lavoro di ricerca tra le mace-
rie: in quel caso le squadre
partono per Montecchio
Maggiore dove si allenano al
campo allestito in zona indu-
striale e gestito dalla Prote-
zione civile castellana, o emi-
grano fuori regione o, anco-
ra, utilizzano costruzioni mi-
litari dismesse come il forte
Sommo della Martinella a
Folgaria.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Una corsa contro R tempo
e l catena di solidarietà
«Non ci hanno lasciati soli»

Un immagine aerea della zona di Livorno alluvionata . VIGiu DEL FUOCO

Per mamma Mirka, papà
Stefano e il piccolo Davide e
per le altre quattro famiglie che
vivevano nel Residence di
Quercianella, i soccorsi della
Protezione civile di Livorno
sono arrivati poco prima delle
7. Tutte le 11 persone sono
state immediatamente
trasportate al centro di
pubblica assistenza, dove i
volontari si sono presi cura di
loro senza fermarsi un attimo.
«È un grazie immenso quello
che dobbiamo dire ai nostri
soccorritori e ai volontari del
centro - commenta mamma
Mirka - perché con noi sono
stati meravigliosi. Appena
siamo arrivati, bagnati e
sporchi di fango, si sono subito
preoccupati per il nostro
benessere dandoci abiti
asciutti e poi da magiare, ma
soprattutto si sono occupati in
modo encomiabile dei bambini
procurandosi il necessario, dai
pannolini, ai vestitini, ai giochi
perfarli vivere una situazione il

più tranquilla possibile. Posso dire
che ci hanno trattati come si fa
con gli ospiti, comprendendo
quello che avevamo passato».
«Anche quando siamo tornati a
casa abbiamo avuto grande
solidarietà da parte di amici e
parenti che ci hanno prestato
tutto l'occorrente per Davide,
visto che nel nubifragio avevamo
perso ogni cosa - prosegue papà
Stefano - Inoltre, vorremmo
ringraziare di cuore i gestori
dell'Acquario di Livorno che
avevamo visitato qualche giorno
prima acquistando alcuni
pesciolini di peluche che,
purtroppo, sono andati persi
nell'acqua. Dispiaciuti per lui, ho
inviato una mai[ alla direzione
chiedendo se potevano
rispedirmeli, ovviamente a mio
carico; invece, sono arrivati in
regalo per Davide da parte del
personale dell'Acquario». Una
bella storia in mezzo a tante che
purtroppo hanno avuto un esito
molto diverso. S.D.M.

O RIPR-IWE RISERVATA
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Incontro di presentazione il 15 settembre

Al via "In Cantiere"
per giovani dai 19 ai 35 anni

Il corrente venerdì 15 settembre
alle 20.30 nella sede dell'Ora Decima
in Contrà S. Caterina, 13 a Vicenza,
si terrà l'incontro di presentazione
del progetto "In Cantiere - Un anno
tira l'altro" promosso dalla Pastorale
Giovanile, Operazione Mato Grosso e
Caritas Vicentina. Nel week end del
7 e 8 ottobre ci sarà quindi l'appun-
tamento di conoscenza coni giovani
interessati a partecipare.

Il progetto offre un'opportunità
di crescita, condivisione e servizio
a giovani della diocesi. Si tratta di
vivere assieme per un anno in un
appartamento o in una canonica
nella diocesi di Vicenza. La proposta
si propone di aiutare a vivere la vita
comune cercando di far sì che la
qualità delle relazioni siano il centro
della propria quotidianità in uno sti-
le di condivisione. Ancora, propone
di svolgere un servizio con persone
emarginate e/o bisognose di cura

per aprirsi al mondo della povertà e
partecipare a occasioni di formazio-
ne per prendere consapevolezza su
alcuni fenomeni di emarginazione
sociale. E previsto di dedicare del
tempo a momenti di preghiera e
discernimento. Lesperienza può aiu-
tare a cercare il senso della propria
vita (dimensione vocazionale).

La proposta è aperta ai giovani dai
19 ai 35 anni (studenti, lavoratori,
giovani disoccupati o giovani in ri-
cerca). In base alla disponibilità di
tempo di ciascuno, verrà pensato un
percorso personalizzato di servizio.
Il progetto ha la durata di un anno;
tuttavia il giovane può entro i primi
tre mesi di convivenza, tramite una
valutazione personale, confermare o
meno l'adesione al progetto. Per Info
rivolgersi al Servizio diocesano di
Pastorale giovanile tel. 0444 226566,
mail: giovani@vicenza.chiesacat-
tolica.it.
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Oggi alle 15.30 l'inaugurazione dell'area di Ponte Cocco

Giovani ' ti in azione
Parco giochi tirati a lucido
Studenti tra i 15 e i 23 anni
hanno sistemato le giostre
Taglio del nastro con musica
laboratori e attività ludiche

Giorgio Zordan

Nuova vita per il parco giochi
della frazione di ponte Cocco
grazie a cinque studenti, tra i
15 ed i 23 anni, frequentanti
istituti e università ad indiriz-
zo artistico e provenienti da
Montorso e paesi limitrofi.
Nei mesi scorsi con colori,
vernici e pennelli hanno dato
sfogo alla loro fantasia per ri-
dipingere le panchine, lo sci-
volo e l'altalena del parco gio-
chi delle ex scuole di Ponte
Cocco. L'idea di affidare a lo-
ro il restyling è venuta al co-
mitato "Volontari parco gio-
chi di Ponte Cocco", che si oc-
cupa della manutenzione
dell'area comunale. Il Comu-
ne ha subito accolto l'iniziati-
va, denominata "Progetto

I I parco giochi di Ponte Cocco rimesso a nuovo dagli studenti . ZORDAN

parco in arte", e ha erogato
un contributo per l'acquisto
di tutto l'occorrente.

«Ringraziamo il comitato e
i ragazzi - ha dichiarato il sin-
daco Antonio Tonello - che
hanno permesso di rinnova-
re un'area molto frequentata
da famiglie e bambini». «So-
no progetti importanti - ha
aggiunto l'assessore alle poli-
tiche giovanili Annalisa Zor-
dan - perché coinvolgono i
giovani talenti del territorio

promuovono il concetto che
le aree pubbliche sono patri-
monio di tutti». L'inaugura-
zione del parco giochi è in
programma oggi alle 15.30
con attività e laboratori. A se-
guire musica live con "The
Slinky Trio", il taglio del na-
stro e l'inaugurazione delle
opere. Nelle ex scuole saran-
no esposte alcune opere dei
giovani artisti che hanno rea-
lizzato il progetto.

ORI-UZIUNE RISERVATA
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SOLIDARIETk La sezione Unci ha destinato risorse al Villaggio Sos

I Cavalieri si prodigano
per i bimbi in difficoltà
L'incontro con i vertici della struttura di viale Trieste

Franco Pepe
QUI...TO.........N..................................................................

Un contributo di 5 mila euro
al Villaggio Sos di Vicenza
ma anche uno sguardo
all'Africa infelice del Sud-Su-
dan devastata dalla guerra,
dalla fame, dalla povertà, dal-
le malattie. Una riunione in-
tensa quella di ieri mattina a
Quinto della sezione provin-
ciale dell'Unci, l'Unione dei
cavalieri italiani, culminata -
alla presenza del presidente
nazionale Marcello Annoni,
del comandante del Coespu,
generale Giovanni Pietro Bar-
bani, del vicesindaco di Lugo
Onorina Pretto, dell'assesso-
re del Comune di Piovene So-
nia Perotto e di altre autorità
- con la consegna, da parte
del presidente Vincenzo Ri-
boni e del vicepresidente Gal-
liano Ceola, di un fondo a so-
stegno dell'attività che il Vil-
laggio Sos di viale Trieste
svolge a favore di mamme e
bambini in difficoltà.

Da tempo l'Unci, sotto la ge-
stione del medico vicentino
già primario del pronto soc-
corso del San Bortolo, qualifi-
ca la sua azione sul fronte so-
ciale. Da qui la decisione, vo-
luta da Riboni, da Ceola (alla
cui generosità si deve la sede
dell'Unci e anche parte di
questa donazione) e dal con-

La consegna dei contributi dell'Unci al Villaggio SOS. FOTO PEPE

siglio direttivo, di aiutare
una struttura che oggi ospita
122 fra giovani donne e ragaz-
zi ospitati in 8 comunità fami-
liari. Il presidente Walter Ipo-
si e la coordinatrice Piera Mo-
ro hanno illustrato storia e fi-
nalità del Villaggio che in
questi 40 anni si è distinto
per i progetti educativi e un
impegno a proteggere mam-
me, bambini e adolescenti vit-
time di situazioni difficili, e a
costruire un percorso di rein-
serimento nella società.

«I contributi che ci vengono
dai servizi pubblici - ha spie-
gato Iposi - coprono il 70 per
cento delle spese. Per il resto
ci affidiamo allo spirito di so-

lidarietà». «Siamo - ha detto
Moro - la sala di rianimazio-
ne di un reparto grandi ustio-
nati della vita». Riboni, co-
raggioso medico Cuamm, ap-
pena tornato da 3 mesi di
grosso lavoro in uno sperdu-
to ospedale del Sud Sudan,
ha poi fatto vedere le sconvol-
genti immagini di un'Africa
che soffre fra miseria e violen-
ze di ogni genere. Insomma,
dai bambini che il Villaggio
Sos accoglie e restituisce alla
vita, ai piccoli dalla pelle nera
che spesso soccombono ucci-
si dalle malattie e dalla cru-
deltà e che medici come Ribo-
ni cercano di salvare.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Mobilitazione straordinaria in paese per la festa degli alpini

Un successo il raduno triveneto degli alpini andato in scena a Chiampo nel fine settimana

Un esercito ch volont
per il raduno triveneto
Oltre 500 persone si sono presentate per collaborare
Per organizzare l'evento spesi circa 100 ° a euro

Matteo Pieropan

Ciò che resta dopo il Raduno
triveneto di Chiampo, è la
consapevolezza di una mani-
festazione di successo, frutto
dell'impegno di mesi di lavo-
ro di alpini, Comune e volon-
tari. I numeri parlano da soli.
Per gli stand sono stati coin-
volti 15 tra comitati e associa-
zioni. Hanno lavorato Carpe-
nea, Zonati, Pregiana, Filan-
da, Biasini, Pieve, Cischi,
Campanile, Colle Campagno-
la, Vignaga, Mistrorighi, "El
vajo", genitori scuole Zanel-
la, Melotto e Faedo, l'U.s.
Chiampo e altri 90 cittadini,
per un totale di 330 persone.
Al servizio parcheggio tre co-
mitati, di cui uno di Nogarole
e uno di San Pietro Mussoli-
no. Perla raccolta rifiuti, assi-
stenza camper, vendita ma-
gliette e gadget, movieri altre
56 persone.

La Protezione civile ha mo-
bilitato 140 uomini per viabi-
lità, parcheggi, servizio tra-
smissioni radio e comunica-
zioni, antincendio, e Coc. Il
servizio sanitario contava 50

tra medici e infermieri in col-
laborazione con il Suem di
Arzignano; 6 ambulanze, un
punto medico avanzato, 5
squadre a piedi.

In forze anche la polizia in-
tercomunale "Vicenza Ove-
st", presente con 28 agenti
che hanno presidiato i punti
più importanti del percorso
viabilistico e che hanno age-
volato l'arrivo dei pullman in
tempo per la sfilata, nono-
stante le code. «Non è stata
elevata alcuna sanzione e
non è stato collocato alcun te-
lelaser - precisa il comandate
Massimo Parolin -. È stato
utilizzato un targasystem co-
me previsto dal piano di sicu-
rezza stabilito con la questu-
ra, per avere contezza degli
ingressi ed evitare targhe so-

La polizia locale
monitorato

gli accessi

con il t r syst
contro i mezzi
sospetti

spette». In campo anche i vi-
gili del fuoco con due unità di
spegnimento incendi e squa-
dre a piedi. E ancora agenti
di polizia di stato, guardia di
finanza, carabinieri.

«C'è stata una straordinaria
partecipazione - ha spiegato
il sindaco Matteo Macilotti-.
Basta aver visto gli addobbi
per capire quanto la gente si
sia sentita coinvolta».
Ammainata la bandiera, è

anche l'ora di fare i conti. Il
raduno triveneto è costato,
da una prima stima, circa
100 mila euro. Il 20% è stato
sostenuto dal Comune di
Chiampo per filodiffusione,
impianto elettrico, transen-
ne e tribune, rifiuti, pulizie lo-
cali. I rimanenti 80 mila eu-
ro, tra spettacoli, promozio-
ne, logistica, sicurezza, omag-
gi e gadget sono stati sostenu-
ta da sponsor, gruppi alpini
della Valchiampo e Aria.
«Ci siamo dati l'intento di

contenere i costi il più possi-
bile- spiegano dal comitato
organizzatore - rispettando il
clima odierno e i tempi di ri-
strettezze».

O RIPR-IWE RISERVATA
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Attivita confronto
l sem ina rio ded icato

"G iovan i e c it "

L incontro dell'Ipab sulla "Responsabilità della ricchezza"

I I servizio civile, l'alternanza
scuola-lavoro, le esperienze di
volontariato. Le occasioni per i
giovani di "prendersi cura della
persona e della comunità",
come dice lo slogan dell'Ipab di
Vicenza che ha lanciato la
rassegna di incontri "Tra dono e
carità", sono molteplici.
Esperienze di socialità che
potrebbero dare lo spunto per
l'avvio di piccole start up
"sociali", nell'ambito di quel
welfare evoluto di cui si è
parlato nel recente incontro su
"La responsabilità della
ricchezza", nel l'ambito di "Tra
dono e carità".

Argomenti che torneranno nel
seminario che Ipab di Vicenza
propone per oggi, alle 17,
nell'auditorium de Il Giornale di
Vicenza invia Fermi. «Mettere a
sistema - spieganogli
organizzatori - una ragionata e
articolata offerta di formazione
e crescita attorno a esperienze
di socialità e definirne gli

specifici obiettivi, può favorire un
avvicinamento al mondo del lavoro
oltre che offrire a tanti ragazzi un
ventaglio di stimolanti occasioni
non solo per donarsi alla comunità
e prendersi cura degli altri, ma
anche per"inventarsi" più
innovativi approcci a tali
tematiche». Oltre al presidente di
Ipab di Vicenza Lucio Turra,
interverranno l'assessore
regionale alla formazione Elena
Donazzan, il consigliere comunale
delegato alle politiche giovanili
Giacomo Possamai, il vice
dirigente del liceo Quadri Diego
Peron. Si alterneranno inoltre
testimonianze di ex obiettori di
coscienza proprio all'Ipab, di
studenti con esperienza di
alternanza scuola-lavoro e di
studenti che hanno fatto da
ciceroni per il Fai, il Fondo
ambiente italiano. Coordinerà i
lavori Nicoletta Martelletto, vice
caporedattore de Il Giornale di
Vicenza. G.P.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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NON DALLA v Dal 17 al 21 settembre in Giordania

Ottanta giovani
per la pace

Nella città di Madaba

si tiene lo "Youth Wor-

ld Peace Camp", volon-

tariato tra le famiglie

di rifugiati iracheni e

siriani

Quasi un centinaio di giovani da
tutto il mondo hanno risposto alla
chiamata di "Non Dalla Guerra" a
partecipare allo "Youth World Pea-
ce Camp" in Giordania. Nella città
di Madaba, per cinque giorni dal
17 al 21 settembre, l'associazione
vicentina organizza un'esperienza
di volontariato tra le famiglie di
rifugiati iracheni e siriani. Italia,
Portogallo, Libano, Etiopia, Bel-
gio, Argentina, Nigeria, Filippine
e Germania sono solo alcuni dei
Paesi di provenienza degli ottanta
ragazzi che hanno aderito a que-
sta proposta. «Saranno cinque
giorni di servizio, durante i quali
sono previste attività ricreative
con i bambini iracheni e siriani
nelle varie parrocchie della città
come in una sorta di "grest" -
spiegano i ragazzi di "Non Dalla
Guerra" -. Poi, abbiamo in pro-
gramma delle visite alle famiglie
di profughi per conoscere le loro
storie. Sarà anche realizzato un
contributo artistico, dipingendo

alcuni murales sui muri della città
per lasciare un segno simbolico
di pace verso la comunità locale».
I giovani alloggeranno in alcuni
container, dove per più di un anno
hanno abitato 120 sfollati iracheni
dopo esser fuggiti dall'Isis nel
2014. Il tutto organizzato con la
stretta collaborazione della Cari-
tas giordana, che farà conoscere ai
giovani anche uno dei progetti di
sviluppo sostenibile che promuo-
ve. «Madaba è una città nota per
l'arte del mosaico e grazie all'im-
pegno di Caritas alcuni rifugiati
sono riusciti a trovare un impiego
in questo settore. Durante il Camp
visiteremo anche i luoghi in cui si
sta portando avanti questo pro-
getto», proseguono da "Non Dalla
Guerra". Ma quella del Camp non
è l'unica esperienza che l'associa-
zione di Vicenza propone: dal 22 al
25 settembre - sempre a Madaba
- è in programma lo Youth World
Peace Forum, per il quale sono
attese oltre 1300 persone. Quattro
giorni di conferenze e workshop
sul tema dell'educazione alla pace
e del dialogo interreligioso. Oltre
ad alcune autorità giordane e alle
numerose organizzazioni impe-
gnate in attività di peacebuilding,
al Forum sarà presente anche
Carlo Presotto de La Piccionaia.
Il direttore artistico della com-
pagnia teatrale vicentina porterà
in Giordania il "Silent Play", spet-
tacolo che ha già raggiunto un
notevole successo non solo nella
nostra provincia.

Lorenza Zago
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LIDARIETÀ. Il centro "Donna nuova" organizza un corso di formazione

nporteflo do
witi-violenza
Servono volon

a

Oggi il servizio di ascolto e assistenza può contare
su una ventina di persone rispetto le trenta iniziali
In due anni 73 contatti, il 21 per cento di straniere

Veronica Molinari

Cercansi volontarie anti-vio-
lenza. Le cronache non smet-
tono di raccontare di giovani
vite spezzate e in città lo spor-
tello "Donna nuova" lancia
un corso per reclutare nuove
leve per rispondere alle ri-
chieste di aiuto.

NUOVE ENERGIE . Lo zoccolo
duro del servizio di Cittadella
sociale è rimasto, ma ha per-
so pezzi nei due annidi inten-
so lavoro. Da trenta, il grup-
po si è ridotto di dieci unità e
ora serve un nuovo appello.

L'obiettivo è soprattutto quel-
lo di ampliare la fascia oraria
e i giorni in cui lo sportello è
attivo. Violenza psicologica e
fisica, conflittualità portata
all'esasperazione, abusi e di-
pendenza economica che di-
venta quasi sudditanza trova-
no consulenze legali e psicolo-
giche che entrano in gioco
quando il contatto diventa
un caso da seguire.

I DATI. Di contatti in due anni
ce ne sono stati 73, alcuni an-
che da fuori provincia. Il
36% delle donne che si è rivol-
to allo sportello cittadino ha
ricevuto consulenze legali, il

44% consulenze psicologi-
che e il 15% è stato orientato
ad altri servizi del territorio,
come il consultorio familia-
re, la Caritas o i servizi sociali
del Comune. I121% delle don-
ne che si sono rivolte allo
sportello è di nazionalità stra-
niera, soprattutto africane e
dei Paesi dell'Est. L'età non
conta per chiedere aiuto: a
far squillare il telefono, a bus-
sare alla porta o a scrivere
una mail sono giovani adole-
scenti come donne fino a 80
anni.

IL CO RSO. Ad ottobre partirà
il primo di tre incontri per for-

mare le nuove volontarie.
«Stiamo cercando nuove for-
ze per ampliare il nostro pun-
to d'ascolto - ha spiegato la
referente Giulia Pianezzola -
Il calo dei volontarie è fisiolo-
gico. Siamo tutte impegnate
con lavoro e famiglia e pur-
troppo a volte ci si rende con-
to che è un'impresa gestire
anche poche ore al centro. La
figura di chi si occupa dello
sportello è determinante per-
ché rappresenta il primo con-
tatto del servizio con le don-
ne in difficoltà, funge da fil-
tro alle richieste e indirizza le
persone verso la soluzione
più adatta alle loro esigenze.
Ci siamo accorte che a volte
gli orari delle persone che ci
cercano sono diversi e il con-
tatto avviene tramite posta
elettronica. Quindi vorrem-
mo aprire e rispondere al tele-
fono non solo il lunedì dalle
18 alle 19. Il corso è gratuito e
non deve necessariamente

sfociare in questo. L'aiuto è
importante anche per man-
sioni di segreteria, di organiz-
zazione dei corsi, di promo-
zione dell'attività e degli in-
contri». I tre incontri si ter-
ranno nella Cittadella sociale
di viale Regina Margherita al-
le 20.15, giovedì 5,12 e 19 ot-
tobre. Intanto partirà anche
un corso di biodanza, con le-
zione gratuita lunedì 25, alle
20, nella sede della cooperati-
va Studio Progetto, presiedu-
ta da Andrea Rilievo, che in-
sieme all'associazione Punto
D per i diritti e le pari oppor-
tunità, guidata da Silvia Fu-
gagnollo, ha fatto nascere il
progetto "Donna nuova".
«Questo corso, come quello
sull'autodifesa o sull'autosti-
ma ci consente di avere delle
entrate per pagare le bollette
e coprire gli altri per costi di
gestione -ha concluso Pianez-
zola- Anche le "Mamme per
la corsa" ci hanno aiutato, de-
volvendo i fondi raccolti con
le loro iniziative». Lo staff di
volontarie vede impegnate
anche le psicologhe Virginia
Cioni e Barbara Novello e gli
avvocati Evi Fongaro e Elisa-
betta Fontana.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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I I centro di ascolto Donna nuova di Valdagno lancia un corso per formare volontarie . FOTO MOLINARI
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VOLONTARIATO . Non solo sagre. Fondamentale la promozione del territorio attraverso centinaia di appuntamenti ogni anno nei Sette Comuni

mo, Ploco alleate dei sm aci* * d
Cappellari (Foza): «Senza di loro sarebbe tutto
più difficile». igoni Sterra (Asiago): «Avvio difficile
ma ora fanno parte della macchina turistica»

Gerardo Rigonfi
..............................................................................

Non solo sagre ma anche
anello fondamentale per la
proposta turistica altopiane-
se. Le pro loco dei Sette Co-
muni, ben tredici attive sul
territorio, rivestono un ruolo
fondamentale per gli uffici tu-
ristici comunali nell'organiz-
zazione, gestione e supporto
logistico di molte manifesta-
zioni turistiche. Senza poi
contare le feste di paese che,
comunque, fanno sempre ri-
ferimento a prodotti tipici e
quindi diventano promozio-
ne del territorio, come la Fe-
sta della Patata a Rotzo o gli
appuntamenti enogastrono-
mici di Conco, dal sedano di
Rubbio al tarassaco e ai gnoc-
chi.
A Roana di 420 eventi pro-

posti nel calendario estivo cir-
ca 300 sono riferibile alle pro
loco dei sei campanili che
compongono il Comune. E
dove rivestono un ruolo im-
portante anche negli appun-
tamenti organizzati dall'as-
sessorato al turismo e cultura
come lo Hoga Zait o il CuCu
Festival dove spesso contri-
buiscono negli allestimenti
oppure dove i volontari sono

i protagonisti diretti
dell'evento. A Mezzaselva la
pro loco organizza circa 40
eventi all'anno. Particolar-
mente gradite sono le escur-
sioni con le ciaspole d'inver-
no con tappa gastronomica a
malga Erio ma anche le re-
centi serate dedicate al benes-
sere e alla salute, la giornata
dei giochi antichi e il parco
artistico in natura Selvart.
«Datempo siamo impegna-

ti anche nell'organizzare gior-
nate ecologiche - illustra il
presidente della pro loco di
Mezzaselva, Cristian Martel-
lo - Assieme ad altri volontari
andiamo a ripristinare alcu-
ne aree, tagliamo l'erba, con-
trolliamo la buona manuten-
zione dei giochi al parco,
manteniamo in ordine mal-
ga Erio. Cerchiamo di dare
una mano all'Amministrazio-
ne comunale nell'abbellimen-
to dei nostri paesi. È una fati-
caccia ma si fa volentieri per-
ché è per il nostro paese».
Anche a Foza la pro loco è

una risorsa preziosa impiega-
ta, tramite apposita conven-
zione, nel mantenimento ur-
bano con lo sfalcio d'erba del
centro e della pulizia delle
piazze. In più, proprio recen-
temente, alla pro loco è stata

affidata la manutenzione dei
sentieri attorno al paese e la
gestione del museo civico.
«Aggiungono vitalità alla

nostra offerta turistica - spie-
ga l'assessore al turismo foze-
se Serena Cappellari - Siamo
un piccolo paese e senza il vo-
lontariato sarebbe tutto mol-
to più difficile. La pro loco
aiuta anche in questo, coin-
volgendo altri gruppi e citta-
dini nella realizzazione di ma-
nifestazioni; come con la fe-
sta della pecora Foza, tutti in-
sieme siamo riusciti a creare
un evento importante».
Asiago è stato tra gli ultimi

Comuni altopianesi ad avvia-
re la pro loco. Oggi la pro loco
Asiago-Sasso coordina tutta
la rassegna teatrale sia estiva
sia invernale al teatro Millepi-
ni oltre ad aver gestito per
molti mesi l'ufficio informa-
zioni turistiche. A volerla è
stato l'allora assessore al turi-
smo, oggi sindaco, Roberto
Rigoni Stern. «L'ufficio turi-
stico aveva bisogna di un
braccio operativo. In più sen-
tivo che c'era la necessità di
coinvolgere la popolazione
nell'attività turistica. E la pro
loco era per me la soluzione.
C'è stato un avvio difficile -
ammette Rigoni Stern - pro-

prio perché Asiago non aveva
mai avuto una pro loco. In
più la frazione Sasso, oggetti-
vamente lontana dal centro
di Asiago, non aveva una
struttura d'appoggio per le
tante manifestazioni che le
associazioni di Sasso organiz-
zano. Ma oggi devo dire che è
diventata una parte integran-
te della macchina turistica
asiaghese e spero che possa
crescere ancora in numero di
volontari e in competenze già
oggi considerevoli; la collabo-
razione fornita in tanti eventi
come per esempio Fiocchi di
Luce rende la loro organizza-
zione molto più fattibile». •
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La Festa delle pecora a Foza, promossa dalla pro loco del paese . RIDONI

Hoga Zait a Roana, tradizionale evento estivo in paese
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VISITA ALLE PRIARE
CON LA PROLOCO
Domani dalle 16 alle 19
coni volontari della pro lo-
co si possono visitare le
Priare. Consigliato abbi-
gliamento per temperatu-
ra di 12 gradi. Ingresso 3
euro. ridotto 1.5 euro. A.F.
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BASSANO Erica Parise, educatrice a Casa Sichem, è tra le protagoniste dell'incontro "La forza delle donne" questo venerdì nella parrocchia di S. Croce

«Accogliamo donne con figli
ad ogni ora, anche di notte»

«Ad oggi abbiamo

accolto oltre un mi-

gliaio di madri con

i loro piccoli. Molte

sono italiane. Tante

faticano a chiedere

aiuto perché temono

il giudizio altrui»

"La forza delle donne" è questo il
titolo della serata dedicata al fem-
minile in programma il corrente
venerdì, alle 19, nella parrocchia
di Santa Croce di Bassano. Tra le
ospiti anche Erica Parise, 35 anni,
dal 2002 educatrice di Casa Sichem.
Non una semplice struttura di ac-
coglienza, a pochi passi dal centro
storico della città del Ponte, ma
una risposta concreta alle proble-
matiche legate al mondo materno
e infantile.

Abbiamo incontrato Erica nella
residenza di via Beata Giovanna per
farci raccontare storia e sviluppi di
questo luogo nato quasi 30 anni fa
grazie all'impegno di alcuni volon-

A sinistra , Erica Parise, 35 anni,
educatrice, e Valeria Martinelli
presidente di Casa Sichern onlus

tari della parrocchia di Santa Maria
in Colle e delle suore della Divina
Volontà.

Erica, quante persone avete
accolto finora?

«L'associazione Casa Sichem fino
ad oggi ha accolto oltre un migliaio
di mamme e bambini che vivono
situazioni di disagio familiare. Al
momento stiamo ospitando cinque
nuclei, con bimbi dai primi mesi di
vita fino ai nove anni e siamo quasi
al completo per disponibilità di
posti. L'arrivo nella nostra struttura
avviene attraverso i servizi sociali

o le forze dell'ordine, ma non sono
mancati i casi in cui donne in diffi-
coltà abbiano suonato il campanello
con i loro bambini in braccio anche
a notte fonda, essendo aperti 24 ore
su 24 tutto l'anno».

Che donne sono quelle che
cercate di aiutare?

«Nella comunità educativa
"mamma-bambino" affrontiamo
casi molto diversi fra loro. Da chi ha
pesanti problemi economici e deve
affrontare un susseguirsi di sfratti
che mettono a rischio il benessere
dei figli, a ragazze-madri che non
hanno una famiglia alle spalle ca-
pace di sostenerle, fino a quante
provengono da situazioni di violen-
za domestica o vivono con un par-
tner che ha dipendenze da droghe
o alcool. L'età delle donne va dai
18 ai 40 anni e molte di loro sono
italiane. Proprio a causa di questa
molteplicità i tempi di accoglienza
variano in base al singolo caso, per
il quale si sviluppano dei progetti
individuali con l'obiettivo comune
di stabilire un sana relazione tra
mamme e figli».

Il rapporto madre -figlio è da
sempre al centro delle vostre
attività.

«Senza dubbio e ci teniamo a
sottolineare che per gli equilibri di
questo rapporto è fondamentale po-
ter agire il prima possibile, soprat-
tutto per la serenità futura dei pic-
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coli. Per molti anni si è considerato
l'allontanamento da casa solo per le
situazioni estreme, senza pensare
che è più difficile intervenire quan-
do i bambini sono in età scolare o
hanno già instaurato un certo tipo
di relazione con la mamma».

Ci sono ancora molti stereo-
tipi culturali da abbattere nel
mondo femminile?

«Assolutamente sì. Le donne fan-
no fatica a chiedere aiuto, soprat-
tutto quelle italiane al contrario di
quanto si possa immaginare. Molte
temono il giudizio degli altri, da
quello della propria famiglia fino
a quello del vicino di casa. Altre
sono convinte che il modo in cui
vengono trattate, le privazioni o le
umiliazioni che subiscono siano un
fatto naturale per il mondo femmi-
nile anche quando questo sfocia
in episodi violenti. Proprio per ri-
spondere a quella che è l'emergenza
della violenza di genere, nel 2012
abbiamo aperto Casa Tabità, una
residenza-rifugio protetta per don-
ne anche senza figli».

Cos'è per te Casa Sichem?
«C'è una donna che abbiamo ac-

colto molto tempo fa che ancora
oggi periodicamente ci telefona
per raccontarci come procede la
sua vita, ripetendoci sempre "voi
siete la mia famiglia". Casa Sichem
è anche questo».

Lorenza Zago
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«Casa Sichem è accoglienza»
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Con l'impegno sociale, cultu-
rale e civile, e, per una politi-
ca di pari opportunità, il Cif
(Centro Italiano Femminile)
di Bassano del Grappa, guida-
to dalla presidente Maria Ni-
ves Stevan e dalle vice Gra-
ziella CompostellaTaverna e
Marilena Simoncelli Celle-
ghin, ha ripreso le attività nel-
la sede di via Da Ponte 37,
aperta tutti i secondi martedì
di ogni mese dell'anno
2017/18.
Nutrito il programma pera-

parato con l'obiettivo di infor-
mare e sensibilizzare l'opinio-
ne pubblica, con incontri di-
batti e convegni, elaborando
strumenti di informazione e
attività di divulgazione su te-
mi che hanno attinenza con
la condizione femminile e fa-
miliare.

Sabato scorso iscritte e si-
maptizzanti sono state
all'opera nell'Istituto scala-
briniano per la preparazione
degli addobbi floreali utili al-
la Festa degli Anziani. Per il
25 novembre è stata organiz-
zata in sala Martinovich
un'importante manifestazio-
ne a favore del rispetto verso
le donne e contro la violenza.

«L'azione del Cif -ricordala
presidente Stevan - si radica
nel tessuto sociale ed è aperta
alla collaborazione per co-
struire una rete di relazioni e
progetti, promuove incontri
su specifica formazione
all'impegno civile». •
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ISTRUZIONE. L'anno appena iniziato ripropone la questione alternanza

Scuola e lavoro
Alleanza chiave
per la maturit

In Veneto è diventata o ai una prassi consolidata
e il Vicentino spicca per nwnero di enti e iniziative
Ma c'è il rischio che l'esperienza sia poco formativa

Gianmaria Pitton

L'avvio del nuovo anno scola-
stico ripropone la questione
dell'alternanza scuola-lavo-
ro, che diventa parte inte-
grante dell'orario scolastico
in terza, quarta e quinta supe-
riore. Il numero di ore che cia-
scuno studente dovrà svolge-
re in alternanza scuola-lavo-
ro, cioè il periodo da trascor-
rere in un contesto lavorati-
vo, dipende dall'indirizzo sco-
lastico frequentato: sono
200 ore per i licei, 400 ore
per gli istituti professionali e
altrettante per gli istituti tec-
nici. I progetti possono esse-
re svolti in aziende, imprese,
enti culturali, ordini profes-
sionali, istituzioni, associazio-
ni sportive e di volontariato,
che abbiano dato la propria
disponibilità inserendosi nel
Registro nazionale delle im-
prese.
A partire dal prossimo anno

scolastico, l'alternanza scuo-
la-lavoro diventa cruciale per
l'esame di maturità: se spari-

rà la terza prova scritta, il co-
siddetto "quizzone", l'alter-
nanza sarà parte integrante
dell'orale, praticamente una
materia d'esame. Dovrebbe
addirittura prendere il posto
della tesina. E comunque il
giudizio che la commissione
sarà sul progetto svolto farà
parte del voto finale.

Parliamo della maturità
2019, ma non è il caso di dor-
mire sugli allori: meglio pre-
pararsi per tempo per sceglie-
re con cura l'ente o l'operato-
re con cui intraprendere il
progetto stesso. Le esperien-
ze finora viste in giro per l'Ita-
lia hanno luci e ombre: ci so-
no tanto studenti che raccon-
tano di periodi molto arric-

La Camera
d i commercio
ha indetto
un concorso
per i progetti

p iù significativi

clienti e formativi, quanto
quelli che sono invece stati re-
legati a fare fotocopie, se non
addirittura a pulire bagni e
pavimenti. Se questi ultimi
sono casi limite, c'è comun-
que il rischio che un'azienda
o un ente che accoglie uno
studente in alternanza non
abbia poi il personale da dedi-
care alla formazione, e che al-
lo studente vengano assegna-
ti compiti di routine.
Vista poi dalla parte delle

scuole, l'alternanza richiede
un complesso lavoro di orga-
nizzazione e coordinamento,
che grava su istituti già pena-
lizzati dalla burocrazia.
Nel Veneto la situazione è

confortante, almeno stando
ai numeri. Il progetto "Via -
Veneto in alternanza", soste-
nuto dall'assessore all'istru-
zione Elena Donazzan, gra-
zie a un finanziamento euro-
peo da 400 mila euro mette
in rete 66 soggetti; è rivolto a
2.800 tra studenti e docenti,
e verrà monitorato da ricerca-
tori universitari. t una delle
varie azioni messe in campo:

negli ultimi cinque anni la
Regione ha investito 5 milio-
ni in 418 progetti, coinvolgen-
do 15 mila studenti. Sempre
in Veneto, sono 22 mila le
aziende - praticamente una
su tre - disponibili a ospitare
gli studenti in alternanza.

Il Vicentino si distingue per
un certo fermento di propo-
ste. Secondo l'indagine degli
studenti di "Radioimmagina-
ria", se il Veneto ospita un
buon 20 per cento dei proget-
ti di alternanza scuola-lavoro
in tutta Italia, Vicenza è al se-
condo posto a livello naziona-
le, dopo Verona, per numero
di operatori, 258.

Impossibile dare conto di
tutti: ci sono progetti propo-
sti da Confindustria, Confar-
tigianato e altre associazioni
di categoria, da associazione
come il Fai, il Fondo ambien-
tale italiano, da realtà come il
Festival biblico. Le opportu-
nità sono molte e diversifica-
te. Per incentivarle ulterior-
mente, la Camera di commer-
cio vicentina ha indetto un
premio locale (oltre a quello
nazionale) per i progetti mi-
gliori e ha destinato 300 mila
euro alle aziende che scelga-
no di ospitare gli studenti in
alternanza.

O RIPR-I WE RISERVATA

r--
s,-,.«1:-m\ffi-nL--,  :,,R„

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 24



Studenti al lavoro in un 'azienda in un progetto di alternanza
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Si è chiusala tre giorni dell'adunata triveneta . Ora appuntamento a Vittorio Veneto
17 li o •

,iìppíausi e commozione
ricordoper la sfilatta xìel

L'omaggio dei diecimila presenti per tutti i Caduti
sui vari fronti della guerra. Attimi di apprensione
per un bambino di dieci anni che si era perso

Matteo Pieropan

Per raccontare il Raduno Tri-
veneto degli Alpini a Chiam-
po si potrebbe scegliere tante
immagini: le lacrime di com-
mozione di qualche vècio, il
tripudio di tricolori e gli scro-
scianti battimani con cui
10mila persone hanno voluto
accompagnare le 20 mila
penne nere. O la forza di chi,
alpino, non ha potuto soffoca-
re il richiamo dell'evento no-
nostante i capricci della salu-
te. Sono state tante le emozio-
ni condensate in una giorna-
ta che rimarrà scolpita nel ri-
cordo, come nei marmi di
questa città. Chiampo ha sa-
puto accogliere gli alpini sì
con tanto entusiasmo, ma an-
che con un'organizzazione
che ha fatto andare tutto li-
scio.

le dell'Ana, sono partite da
largo Mazzocco le sezioni
dell'Alto Agide e del Trenti-
no, le più lontane. Ha chiuso
il corteo, come da prassi, la
sezione vicentina "Monte Pa-
subio", con 135 gruppi e 1500
alpini presenti.
Toccanti gli striscioni passa-

ti davanti alla tribuna d'ono-
re, ricordando i caduti sui va-
ri fronti, i monumenti ossari
della provincia di Vicenza, le
brigate e le sezioni storiche.
E poi nomi capaci di com-
muovere, ogni volta, anche i
più avvezzi ai raduni e alle
adunate: Grappa, Ortigara,
Piave e Vittorio Veneto, Niko-
lajevka e Don, per citarne al-
cuni. Profondi anche gli slo-
gan scelti dagli alpini: "Ricor-
dare, capire, per un futuro di
pace", "Julia, religione della
nostra gente", "Il Piave ci dife-
se, ora ci unisce".

L'AMMASSAMENTO. Giornata
partita con il cielo imbroncia-
to, quando alle 8.30 gli alpini
si sono ritrovati a nord del
paese per l'ammassamento.
In un'ora sono giunte miglia-
ia di penne nere, disposte dal
ponte della Filanda fino alla
zona Peep, secondo le varie
sezioni, dal Trentino-Alto
Adige, al Friuli Venezia Giu-
lia, con ovviamente il Vene-
to. Sono stati ben 220 i pull-
man giunti in città e convo-
gliati nelle zone vicine
all'ammassamento. Lunga la
fila di mezzi sulla strada pro-
vinciale Valchiampo, chiusa
con degli autoarticolati per
motivi di sicurezza, consen-
tendo il passaggio soltanto
ad autorizzati. Gli agenti di
polizia locale con alpini e vo-
lontari hanno snellito la rete
viaria, facendo percorrere la
provinciale su entrambe le
corsie ad un unico senso di
marcia. Superato il disagio,
la giornata è proseguita sen-
za problemi. Dopo i gonfalo-
ni, vessilli e il labaro naziona-

I Immancabili poi i mu-
li, la jeep col pelo si direbbe
nel mondo alpino, da Trevi-
so, Longare, e dal leggenda-
rio reparto salmerie di Vitto-
rio Veneto. Molte anche le
bande e fanfare da ogni regio-
ne. Una su tutte, la fanfara
storica della sezione di Vicen-
za. Toccante anche il passag-
gio degli alpini paracadutisti,
al grido del celebre "Mai
strac!". La sfilata è stata un
insieme di festa, allegria,
commozione e riflessione.
Scroscianti gli applausi delle
file di persone che hanno vo-
luto far sentire la propria vici-
nanza e il proprio calore. E
gli alpini, oltre all'allegria,
hanno portato pure il sole,
con un cielo terso e una tem-
peratura mite che ha cancel-
lato ogni titubanza settembri-
na. Gli applausi più sonori,
com'era prevedibile, sono sta-
ti tutti per i 135 gruppi della
sezione berica, per i gruppi
della Valchiampo, e ovvia-
mente per il motore indiscus-
so di questo raduno trivene-
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to, il gruppo di Chiampo capi-
tanato da Valerio Ceretta.
Tutto è andato bene anche
per Tommaso, un bambino
di una decina d'anni che si
era smarrito. Dopo un po' di
apprensione, è stato ritrova-
to da un alpino, che ancora
una volta in un gesto al servi-
zio del prossimo, gli ha fatto
da guida riconsegnandolo al-
le braccia amorevoli della
sua mamma. L'ospedale da
campo, allestito davanti al
Cfp, ha la-
vorato po-
co per for-
tuna. Inter-
venuto con
personale
medico sol-
tanto per
un lieve ma-
lore di un
cittadino.
A sigillare

l'evento, l'ammaina bandie-
ra, e il passaggio di consegne
a Vittorio Veneto, dove sarà
il raduno dal 15 al 17 giugno
2018. «Con la nostra sempli-
cità abbiamo cercato di apri-
re il nostro cuore e fare del
nostro meglio per accogliervi
- ha detto il sindaco Matteo
Macilotti agli alpini-. Ogni fa-
miglia di Chiampo annovera
una penna nera. Per noi orga-
nizzare questa manifestazio-
ne significava dire loro grazie
perché credono in questa na-
zione, che non mollano mai e
guardano avanti con speran-
za alle nuove generazioni».
Dopo il rompete le righe, la
giornata è proseguita fino
all'ultima staffa nei tanti
stand allestiti in tutto il paese
da decine di volontari. Qui
gli alpini hanno potuto ritro-
varsi insieme alla gente che li
ha applauditi, benvoluti.
Amati. e

O RIPROOU-SE RISERVATA

FOTOGALLERY

La
vecchia naja non c'è più.
Niente vèci e bocia,
perduto un modo di vivere
che era sì disciplina, ma
era soprattutto valori,
senso del dovere , spirito di
collaborazione e tanto
altro, con le amicizie
profonde che duravano
una vita. « II prezzo a livello
sociale della scelta di
togliere la leva è stato
elevato - ha detto il
sindaco di Chiampo
Matteo Macilotti, durante
il conferimento della

cittadinanza onoraria
all'Associazione nazionale
alpini. Oggi facciamo i
conti con una società
senza quei valori». Ma a
San Pietro Mussolino, con
le sue 1600 anime, si è
aperto uno spiraglio,
perché il primo cittadino
Gabriele Tasso ha messo
in piedi la "naja comunale"
per rimpinguare le fila
della protezione civile Ana
Valchiampo, al cui timone
c'è Francesco Antoniazzi. I
primi frutti sono già
arrivati, perché dallo
scorso anno nella
protezione civile Ana
Valchiampo sono entrati
una ventina di nuovi
componenti dai 19 anni in
su. E tra questi volontari,
sempre pronti ad
intervenire in caso di
necessità c'è il sindaco
stesso, che ieri ha sfilato
tra i suoi colleghi con la
tuta della squadra della
Valchiampo. M.P.

www.ilgiornaledivicenza.it-
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Associazione Oncologica
San Bassiano-Ontus
I volontari dell'Associazione
offrono assistenza gratuita
ed amichevole a domicilio ai
malati e ai loro familiari; ac-
compagnano gratuitamente
il paziente in ospedale; pre-
stano ascolto e compagnia.
Inoltre l'Associazione offre
corsi di: Arteterapia; Tai Chi;
Nordic Walking; Linfodre-
naggio in acqua; Yoga; Con-
sulenza alimentare. Tel: 342
0488022 o 340 9967046.
E-mail: associazione@onco-
sanbassiano.it
Sito web: www.oncosanbas-
siano.it
Pagina Fb: Associazione On-
cologica San Bassiano-On-
lus
Orari: Sportello Ospedale
"Tutela dell'Ammalato" il
martedì dalle 14.30 alle
16.30. In ospedale il merco-
ledì mattina ottavo piano
con la Tisaneria. Sede (Via
Calibri,61B, San Giuseppe di
Cassola): Martedì 11-12.30;
mercoledì 16.30-19.00; gio-
vedì 9-12.30. Chiamare per
appuntamenti.

,...,,,. ... 1, .i
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Schio: gli appuntamenti da mercoledì 20 a domenica 24 settembreSchio: gli appuntamenti da mercoledì 20 a domenica 24 settembreSchio: gli appuntamenti da mercoledì 20 a domenica 24 settembreSchio: gli appuntamenti da mercoledì 20 a domenica 24 settembre

Numerosi gli appuntamenti a Schio da mercoledì 20
a lunedì 25 settembre con le prevendite per la
rassegna del Cineforum Alto VicentinoCineforum Alto VicentinoCineforum Alto VicentinoCineforum Alto Vicentino, le iscrizioni
ai corsi e lezioni dell'Università Adulti/AnzianiUniversità Adulti/AnzianiUniversità Adulti/AnzianiUniversità Adulti/Anziani, visite alla
mostra "La Strada delle Gallerie ha 100 Anni""La Strada delle Gallerie ha 100 Anni""La Strada delle Gallerie ha 100 Anni""La Strada delle Gallerie ha 100 Anni" (fino al
1° ottobre), a Palazzo Fogazzaro oltre ad una serie
di incontri culturali sulla salute e la sicurezzaincontri culturali sulla salute e la sicurezzaincontri culturali sulla salute e la sicurezzaincontri culturali sulla salute e la sicurezza.

CALENDARIO APPUNTAMENTI DAL 20 ALCALENDARIO APPUNTAMENTI DAL 20 ALCALENDARIO APPUNTAMENTI DAL 20 ALCALENDARIO APPUNTAMENTI DAL 20 AL
25 SETTEMRE:25 SETTEMRE:25 SETTEMRE:25 SETTEMRE:

100 ANNI DI STRADA DELLE 52 GALERIE100 ANNI DI STRADA DELLE 52 GALERIE100 ANNI DI STRADA DELLE 52 GALERIE100 ANNI DI STRADA DELLE 52 GALERIE. Fino aFino aFino aFino a
domenica 1° ottobre si potrà visitare la mostradomenica 1° ottobre si potrà visitare la mostradomenica 1° ottobre si potrà visitare la mostradomenica 1° ottobre si potrà visitare la mostra "La"La"La"La
Strada delle Gallerie ha 100 Anni"Strada delle Gallerie ha 100 Anni"Strada delle Gallerie ha 100 Anni"Strada delle Gallerie ha 100 Anni" a Palazzo
Fogazzaro di Schio. Orari: mercoledì - domenica ore
10.00-19.00. Biglietti: Intero 5 euro - ridotto 3 Intero 5 euro - ridotto 3 Intero 5 euro - ridotto 3 Intero 5 euro - ridotto 3
euroeuroeuroeuro (giovani 13-25 anni, residenti nel comune di
Schio, Soci CAI, visitatori con biglietto del Museo
Storico Italiano della Guerra di Rovereto o di Forte
Pozzacchio e viceversa) scuole 2 euro - gratuito per
bambini e  ragazzi fino ai 12 anni - Info: tel.
0445.691392 cultura@comune.schio.vi.it,  www.
stradadellegallerie.it  / Visite guidate su prenotazione:Visite guidate su prenotazione:Visite guidate su prenotazione:Visite guidate su prenotazione:
sabato 23 e domenica 24  settembre ore 10 e 16sabato 23 e domenica 24  settembre ore 10 e 16sabato 23 e domenica 24  settembre ore 10 e 16sabato 23 e domenica 24  settembre ore 10 e 16 (perperperper
informazioni e prenotazioni su visite guidate: Biosphaerainformazioni e prenotazioni su visite guidate: Biosphaerainformazioni e prenotazioni su visite guidate: Biosphaerainformazioni e prenotazioni su visite guidate: Biosphaera:
0445.1716489 - gallerie100anni@biosphaera.it).

CORSI UNIVERSITA' ADULTI/ANZIANICORSI UNIVERSITA' ADULTI/ANZIANICORSI UNIVERSITA' ADULTI/ANZIANICORSI UNIVERSITA' ADULTI/ANZIANI. Dal 18 al 22
settembre Iscrizione corsi dell'Università Adulti/Iscrizione corsi dell'Università Adulti/Iscrizione corsi dell'Università Adulti/Iscrizione corsi dell'Università Adulti/
AnzianiAnzianiAnzianiAnziani, organizzati dalla Fondazione RezzaraFondazione RezzaraFondazione RezzaraFondazione Rezzara di
Vicenza in collaborazione con il comune di Schio.
Info: G. Caroti 348.6000278 - S. Bernardi
340.2663953 - unischio@gmail.com e nel sito www.
univia.it

ABBONAMENTI CINEFORUM ALTOVICENTINOABBONAMENTI CINEFORUM ALTOVICENTINOABBONAMENTI CINEFORUM ALTOVICENTINOABBONAMENTI CINEFORUM ALTOVICENTINO.
Dal 17 al 25 settembre: Prevendite abbonamenti
Cineforum AltovicentinoCineforum AltovicentinoCineforum AltovicentinoCineforum Altovicentino al Nuovo Cinema PasubioNuovo Cinema PasubioNuovo Cinema PasubioNuovo Cinema Pasubio 
di Schio nei giorni: mercoledì 20 - giovedì 21 - vene-
rdì 22 - sabato 23 - domenica 24 settembre dalle ore
16 alle ore 20. Non sono accettati pagamenti con
Bancomat e Carte di Credito - Nuovo Cinema
Pasubio - Via Maraschin 81 - Schio. Prezzi: Intero 65Prezzi: Intero 65Prezzi: Intero 65Prezzi: Intero 65
euro - Ridotto 40 euro - Socio sostenitore  100 euroeuro - Ridotto 40 euro - Socio sostenitore  100 euroeuro - Ridotto 40 euro - Socio sostenitore  100 euroeuro - Ridotto 40 euro - Socio sostenitore  100 euro

intero - 75 euro ridottointero - 75 euro ridottointero - 75 euro ridottointero - 75 euro ridotto - Riduzioni: studenti del triennio
delle superiori, universitari e over 65. Il prezzo
comprende la tessera associativa 2016. Proiezioni:
Martedì ore 16.00 e 20.30 - Mercoledì ore 20.00 e
22.15 - Giovedì ore 21.00

PROGRAMMA INCONTRI CULTURALI:PROGRAMMA INCONTRI CULTURALI:PROGRAMMA INCONTRI CULTURALI:PROGRAMMA INCONTRI CULTURALI:

Mercoledì' 20 settembreMercoledì' 20 settembreMercoledì' 20 settembreMercoledì' 20 settembre

ore 15.30 - Palazzo Toaldi Capra - Schio: Incontro:
"Il Movimento che fa star bene""Il Movimento che fa star bene""Il Movimento che fa star bene""Il Movimento che fa star bene" nell'ambito del
Progetto Guadagnare Salute promosso dall'
università Adulti/anziani e Ulss 7 Pedemontana -
Relatrice: Lionella Lorenzi, assistente sanitaria

Giovedì 21 settembreGiovedì 21 settembreGiovedì 21 settembreGiovedì 21 settembre

ore 15.30 - Palazzo Toaldi Capra - Schio: Incontro:
"In Strada Sicuri - La prevenzione degli incidenti"In Strada Sicuri - La prevenzione degli incidenti"In Strada Sicuri - La prevenzione degli incidenti"In Strada Sicuri - La prevenzione degli incidenti
stradali"stradali"stradali"stradali" nell'ambito del Progetto Guadagnare Salute
promosso dall'Università Adulti/anziani e Ulss 7
Pedemontana - Con Edoardo Chiesa, responsabile
Sian -Distretto 2 

ore 18 - Casa Albergo San Francesco - Via Gaminella
- Schio: Incontro: "Lungo il cammino dell'invecchiamento""Lungo il cammino dell'invecchiamento""Lungo il cammino dell'invecchiamento""Lungo il cammino dell'invecchiamento"
- XXIV^ Giornata Mondiale dell'Alzheimer - XXIV^ Giornata Mondiale dell'Alzheimer - XXIV^ Giornata Mondiale dell'Alzheimer - XXIV^ Giornata Mondiale dell'Alzheimer - Promosso
da La Casa, Comune di Schio, Ulss 7 Pedemontana

Venerdì 22 settembreVenerdì 22 settembreVenerdì 22 settembreVenerdì 22 settembre

ore 15.30 - Palazzo Toaldi Capra - Schio: Incontro:
"Sicuri in casa- La prevenzione degli incidenti"Sicuri in casa- La prevenzione degli incidenti"Sicuri in casa- La prevenzione degli incidenti"Sicuri in casa- La prevenzione degli incidenti
domestici"domestici"domestici"domestici" nell'ambito del Progetto Guadagnare
Salute promosso dall' università Adulti/anziani e
Ulss 7 Pedemontana - Con Umberto di Spigno,
tecnico della prevenzione

ore 20.30 - Campo Sportivo di Giavenale di Schio:
Incontro: "Dove andare e cosa fare in caso di"Dove andare e cosa fare in caso di"Dove andare e cosa fare in caso di"Dove andare e cosa fare in caso di
emergenza - conoscere i rischi e icomportamentiemergenza - conoscere i rischi e icomportamentiemergenza - conoscere i rischi e icomportamentiemergenza - conoscere i rischi e icomportamenti
corretti"corretti"corretti"corretti" - Promosso dal Comune di Schio - Con il
sindaco Valter Orsi e i rappresentanti della Protezione
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Civile - In caso di maltempo, la serata è rinviata a
data da definire

ELENCO MANIFESTAZIONI
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C TI LI . Sono stati 2400 i podisti iscritti ai quattro percorsi della tradizionale non competitiva di Villa Cappello

Tutti in marcia alla
Dalle felpe al sole caldo
Santa Croce Bassano
gruppo più numeroso
poi Breganze e Dueville

Riccardo Bonato

Temperatura frizzante ma
verde sfolgorante dell'estate
hanno accolto ieri a Cartiglia-
no i podisti che hanno parte-
cipato all'ottava edizione del-
la Marcia villa Cappello. Mol-
to soddisfatti gli organizzato-
ri della classica non competi-
tiva di settembre, che hanno
saputo proporre ben quattro
percorsi, quello dei 7 chilome
tri dedicato come sempre in
particolare a coloro che han-
no problemi di deambulazio-
ne. Tante le carrozzine con ac-
compagnatore per le stradi-
ne interne del centro storico,
alcune riaperte espressamen-
te per l'occasione. Qualcuno
ha voluto spingersi fin sugli
elevati argini del Brenta.
Sono stati 2.400 i parteci-

panti alla manifestazione.
Una buona metà è giunta già
verso le 7 del mattino, rivesti-
ta di felpe e impermeabili.
Ma dopo due ore la tempera-
tura si è elevata e il sole ha
illuminato ogni angolo del
percorso. «E' una bella occa-
sione anche per i compaesani
di transitare in angoli scono-
sciuti del paese, da quelli del
centro alla campagna circo-
stante - spiega Giampietro
Lanzarini, alla guida del
gruppo marciatori villa Cap-
pello, promotore dell'evento

0

coperta del paese

Un gruppo di partecipanti di tutte le età davanti a Villa Cappello

Gradii.i__-.irno, naturalmente , anche il ristoro finale ForosEF i-io CECCJN

In marcia con un bel sole anche nel cuore del paese

- Dobbiamo ringraziare i
120 volontari di gruppi e asso-
ciazioni locali che si sono pre-
stati nel fare assistenza ai po-
disti lungo il percorso e nei
vari punti di ristoro».
Ad arricchire la marcia un

tocco di cultura locale con
l'esposizione nelle storiche
cucine del piano interrato di
villa Cappello di alcune poe-
sie e racconti di Angelo Breso-
lin, mentre nelle zona di arri-
vo alla barchessa nord, erano
stati esposti alcuni scritti di
Pietro Torresin. I percorsi
più estesi hanno toccato alcu-
ni dei luoghi più suggestivi
del territorio di Cartigliano,
dall'antica chiesetta di San
Giorgio alla frazione di Scal-
chi, dalla località Forca ai
confini con Tezze e del Parco
dell'Amicizia. Ben 42 i grup-
pi partecipanti, questa la clas-
sifica dei più numerosi:1.San-
ta Croce Bassano, 2.Laverda
Breganze, 3.Corri con noi

. Dueville, 4.Leprotti Pove,
5.PodistiNovesi, 6.Marciato-
ri Rossano, 7.Marciatori Ma-
rosticensi, S.Da Nico Povola-
ro, 9.Sandrigo, 10.La noce
Villaverla, 11.Alpini Borso
del Grappa,12.Quinto Vicen-
tino, 13.Leoni Bassanesi,
14.11 ciliegio Mason, 15.Sorri-
so Sarcedo, 16.San Marco
Bassano, 17.Maratoneti Citta-
della, 18.Podisti Recoaro,
19.Alpini Loria, 20.Pieve
S.Eusebio Bassano. e

FOTOGALLERY
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lotta ll' l i r
tra yoga, film stand
In occasione della giornata
mondiale della malattia di
Alzheimer, in calendario
giovedì 21 settembre, l'U Iss 7 e
l'associazione Amad
propongono da oggi una serie
di iniziative di sensibilizzazione
e informazione sul tema. La
prima è in programma alle
18.30, al Ridotto Remondini:
con"Yoga della Risata". La
dottoressa Viviana Casarotto
proporrà una speciale seduta di
yoga affinché i partecipanti
possano provare i benefici del
buonumore per il corpo e la
mente. Giovedì, al piano terra

La dottoressa Viviana Casarotto

dell'ospedale San Bassiano,
l'associazione Amad e l'Ulss 7
apriranno uno sportello
informativo sull'Alzheimer dalle 9
alle 14.30, con personale e

materiale informativo sulla
malattia. Sempre giovedì, alle
20.30, in sala Martinovich sarà
proiettato ilfilm"Florida",sul
tema della demenza. Venerdì,
dalle 18alle 20, nella sala
conferenze dell'ospedale
volontari e operatori
presenteranno alle famiglie e agli
aspiranti volontari le attività dei
Centri sollievo presenti nel
territorio. Sabato lo sportello
informativo di Amad e U Iss si
troverà in centro a Bassano,
all'angolo tra viale delle Fosse e
via Jacopo Da Ponte. Domenica si
trasferirà nelle piazze di Asiago,
Canove e Roana. Sarà possibile
acquistate delle piante di
ciclamino con un'offerta libera. Nel
pomeriggio, ad Asiago andrà in
scena un reading con canti e
letture sul tema dell'Alzheimer, a
cura della sezione di Asiago di
Amad e del Gruppo Corale
Altopiano 7 Comuni. E.S.•
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SOLIDARIETk Centro trasfusionale di Venezia

Politici bassanesi
donatori di sangue
nel segno deIl'Avïs

Trai donatori Elena Donazzan (sul lettino) e Nicola Finco

La più bella alleanza dei poli-
tici regionali è avvenuta nel
segno del dono del sangue.
Accolto dai rappresentanti
dell'Avis, un gruppo di ammi-
nistratori regionali del Vene-
to si è recato al Centro trasfu-
sionale dell'Ospedale di Ve-
nezia per donare o sottoporsi
all'esame di idoneità per di-
ventare donatori. Folta e mo-
tivata la rappresentanza bas-
sanese, con in prima fila
l'assessore all'istruzione, for-
mazione, lavoro e pari oppor-
tunità Elena Donazzan e Ni-
cola Finco, capogruppo della
Lega nord in Consiglio. Tra i
vicentini, anche il presidente
del consiglio regionale Rober-
to Ciambetti.
Tutti si sono sottoposti al

normale iter di tutti i donato-
ri periodici: registrazione,
compilazione del questiona-
rio di responsabilità, visita
medica e prelievo. L'iniziati-
va è partita da Bruno Pigoz-
zo, avisino da sempre, che lo

scorso anno ha fatto nascere
in Consiglio regionale del Ve-
neto un piccolo nucleo di do-
natori, di sangue, tessuti e or-
gani. Un gruppo che sta cre-
scendo.

Il presidente di Avis regio-
nale Giorgio Brunello, confer-
mando il momento davvero
difficile che sta attraversan-
do il Veneto per l'aumento
delle richieste di sangue, ha
evidenziato come l'emergen-
za estiva in Italia sia destina-
ta a continuare anche in au-
tunno, visto che a causa del
virus Chikungunya in Lazio è
previsto un probabile "buco"
di 28mila sacche.

Ciambetti e Donazzan han-
no sottolineato come l'inizia-
tiva sia anche un segnale ai
giovani, cadendo proprio nel
giorno di riapertura
dell'anno scolastico. La Do-
nazzan ha chiesto ai giovani
di riflettere sull'importanza
di donarsi un po' agli altri.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Associazione oncologica
"Mai soli" Assoc. Oncologica
è presente, con le sue volon-
tarie, presso il day Hospital
di Oncologia dell'ospedale
S. Bassiano, il lunedì, marte-
dì e giovedì mattina e sem-
pre al mattino nell'HOSPICE
"CASA GEROSA" mentre la
segreteria è aperta il marte-
dì mattina dalle 9 alle 11
presso i Poliambulatori di
via Mons. Negrin 31 a Bassa-
no del Grappa.
Gli incontri di gruppo si svol-
gono presso la sede di Roma-
no d'Ezzelino, piazzale Ca-
dorna 47 la sera del 1° mar-
tedì del mese alle 20,30. Per
contattarci 348 0066349.
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PERFORMANCE. In anteprima fino a[ 22 il lavoro di Carlo Presotto e Diego Dalla Via, apre lo Youth World Peace Camp

"Memorie" degli sfollati di guerra
Vola , in Giordania dopo l'Olimpico
VICENZA

..............................................................................

È stata presentata per la pri-
ma volta in occasione del Fe-
stival Biblico 2016, replicata
nell'agosto dello stesso anno
sulla cima del Monte Cimo-
ne a Tonezza e infine presen-
tata lo scorso gennaio in Basi-
lica Palladiana: si tratta di
"Memorie del nostro fugi-
mento", la performance del
centro di produzione teatra-
le La Piccionaia scritta da
Carlo Presotto e Diego Dalla
Via in collaborazione con
Non Dalla Guerra, associa-
zione nata nel 2014 dall'espe-
rienza di alcuni ragazzi vicen-
tini in Giordania, a contatto
con la realtà dei profughi si-
riani.
Ed ora, "Memorie del no-

stro fugimento" sbarca in
Giordania, all'interno di un
evento di cui la stessa Non
Dalla Guerra, nel frattempo
cresciuta enormemente tra
progetti di sostegno e sensibi-
lizzazione, figura tra i promo-
tori internazionali (insieme
a Caritas giordana e Living
Peace International): si trat-
ta dello Youth World Peace
Forum 2017, che si terrà ad
Amman dal 22 al 25 settem-
bre e sarà preceduto, da ieri
17 settembre al 22, dallo You-
thWorld Peace Camp di Ma-
daba, nel Regno Hashemita
del Giordano, in cui quasi
100 giovani avranno l'oppor-
tunità di svolgere insieme at-
tività di volontariato prima
dell'inizio ufficiale del Fo-
rum.

"Memorie" è stata scelta co-
me rappresentante di una
modalità innovativa di narra-
zione del dramma dei rifugia-
ti e la prima parte di questo
lavoro, dal titolo "Partire è
un po' morire", adattata per
l'occasione in lingua inglese,
verrà presentata da Carlo
Presotto all'interno del work-
shop di peace-building del
22 settembre. "Una sessione
di lavoro incentrata sull'indi-
viduazione dei soggetti rile-
vanti perla costruzione della
pace, lo sviluppo di progetti,

Il lavoro e stato scelto come
rappresentante di una modalità
nuova di narrazione del dramma
dei rifugiati e tradotto in inglese
la messa a punto di modelli
di comunicazione e dialogo

spiegano gli organizzatori
-. L'obiettivo generale è infat-
ti quello di motivare i parteci-
panti a intraprendere azioni
e diventare attivisti di pace
all'interno dei propri paesi".
Lo spettacolo è nato come

cortocircuito tra storia e at-
tualità, a 100 anni dall'esodo
forzato che, tra il maggio e
l'agosto del 1916, vide più di
76mila abitanti dell'Altovi-
centino costretti ad abbando-
nare le proprie case, investi-
te dalla furia della Strafexpe-
dition austroungarica. Un te-
ma che, dopo un secolo, è
ben lontano dall'essere sol-
tanto una pagina di storia e
che, attraverso la modalità
messa a punto da Carlo Pre-
sotto con il progetto Silent
Play, viene posto all'attenzio-
ne del pubblico sottoforma
di esperienza attiva e senso-
riale. La performance, infat-
ti, rende lo spettatore parte
attiva di una drammaturgia
di azioni e reazioni senza ruo-

li prefissati intorno al tema
dello "spaesamento". Attra-
verso un sistema di radio-ri-
ceventi, il pubblico si trova
all'improvviso dalla parte di
chi scappa o da quella di chi
osserva, nella condizione di
dover decidere se prendere
posizione e reagire oppure
subire e adeguarsi. A partire
dal tema degli stereotipi e
dei pregiudizi, la performan-
ce porta gli spettatori a speri-
mentare direttamente come
il gruppo possa influenzare
le relazioni e i comportamen-
ti, fino al conflitto, la violen-
za e l'emarginazione. In gio-
co, le emozioni e le sensazio-
ni che si provano di fronte
all'altro, allo straniero.
Nei workshop dei giorni

successivi, poi, sarà Non Dal-
la Guerra a presentare i pro-
pri progetti di aiuto alle po-
polazioni siriane e irachene,
nonché le sperimentazioni
teatrali sul tema della guerra
e della pace realizzate in que-
sti mesi in collaborazione
con Carlo Presotto.
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Sanzioní record
nella domenica
senza automobili
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AMBIENTE E MOBILITÀ. Ieri in gran parte del capoluogo il blocco della circolazione dalle 10 alle 18

Domenica senza traffico
Caldo e sanzioni record
È multata. un'auto su tre
A fronte di 323 controlli, scovati 118 automobilistinon in regola
Dalla Pozza: «Sono ancora troppi coloro che non rispettano i divieti»
.............................................................................
Federico Murzio

C'era da scommetterci. Lune-
dì il Comune, memore delle
passate edizioni, mette le ma-
ni avanti e annuncia che il
blocco della circolazione sarà
in vigore domenica anche
con il maltempo, sicuro che
cadrà la pioggia. E dopo sei
giorni il meteo che fa? Rega-
la una giornata di sole, alme-
no fino alle 20. Chiamateli di-
spetti, se volete. Intendiamo-
ci: se ieri gran parte della cit-
tà era gremita di persone an-
che dove di solito sfrecciano
le automobili merito va pro-
prio ai raggi di sole e alle tem-
perature estive. Il rovescio
della medaglia è che, con il so-
le o con la pioggia, i furbetti
imperversano comunque. Su
323 controlli effettuati dagli
agenti della polizia locale so-
no stati sanzionati 118 auto-
mobilisti. E se non è un re-
cord poco ci manca.

Al VARCHLVa detto che il lavo-
ro dei volontari che ieri han-
no presidiato i varchi alle
aree off limits è cominciato
presto, ben prima delle 10, ov-
vero dell'orario d'inizio del
blocco della circolazione.
Nemmeno il tempo di siste-
mare le transenne, nemme-
no il tempo di bere l'ultimo
caffê al volo prima di entrare
in sei-vizio ed ecco già fermar-
si i primi automobilisti a chie-
dere spiegazioni. Alla doman-
da «Ma si può ancora passa-
re?», «Ha ancora cinque mi-
nuti di tempo», rispondeva-
no pazienti. Per i volontari
dell'Ana, dell'Anp, della pro-
tezione civile e delle altre as-
sociazioni che hanno "presta-
to" al Comune donne e uomi-
ni alla causa, non è stata una
giornata facile. Nonostante
qualche rinforzo giunto da

fuori città i volontari erano
meno rispetto alle edizioni
precedenti della domenica
senz'auto. La spiegazione ar-
riva dall'assessore Antonio
Dalla Pozza. Dice: «La mag-
gior parte dei volontari arri-
va dai gruppi alpini, e questi
erano in massa a Chiampo, al-
la festa dell'adunata del Trive-
neto».

SULLE STRADE Manco a dirlo
la carenza di personale si è no-
tata. «Possibile che tutte que-
ste auto abbiano il permes-
so?». La domanda di
un'anziana a passeggio in via-
le Mazzini, all'altezza del tea-
tro, si perde nel rumore dei
veicoli che in quel momento
transitano. La maglia della re-
te dei controlli in qualche
punto non ha tenuto. E «co-
me spesso succede in man-
canza di controlli sono anco-
ra troppe le persone che non
rispettano i divieti», osserva
Dalla Pozza. Il che si è tradot-
to in episodi potenzialmente
rischiosi, con ciclisti, pedoni
e appassionati di skateboard

I volontari
hanno presidiato
i numerosi varchi
per impedire
l'accesso
ai non autorizzati

Rinforzi
sono arrivati
da altre citta
per sopperire
alla mancanza
di personale

intenti a schivare Suv e berli-
ne. Alcune delle quali, peral-
tro, esibivano sul cruscotto
l'autocertificazione necessa-
ria per attraversare i varchi.

SUI VERBALI . Non a tutti è "an-
data bene". Sui verbali sono
finiti i nomi di 118 persone, a
fronte di 323 controlli. Sei
mesi fa, su 317 controlli sono
stati sanzionati in 107. Un an-
no fa, ancora, su 291 verifi-
che, i "cattivi" finiti sui verba-
li sono stati 89. Insomma au-
mentano i control-
li, aumentano le
sanzioni. E chissà
quante avrebbero
potuto essere le
multe, ieri, se le pat-
tuglie dei vigili sul-
la strada non fosse-
ro diminuite. Era-
no sette al mattino,
sono state ridotte a
cinque nel pome-
riggio.

SULLE PIAZZE Soddisfatto
della domenica senz'auto è
Dalla Pozza. «Se non altro ho
almeno chiuso questa espe-
rienza amministrativa decen-
nale in bellezza e con il bel
tempo, e i vicentini si stanno
gustando una città bella e vi-
va», scrive l'assessore a corre-
do di un post su Facebook.
Contattato al telefono Dalla
Pozza si limita a confermare
ciò che sembra essere un suo
pensiero ricorrente. E questo
anche a davanti alla contesta-
zione che da qui alle elezioni
del 2018 c'è tempo per
un'altra giornata ecologica.
Insomma domenica
senz'auto, domenica con il
beltempo, domenica con un
enigma tutto politico. Tanto,
forse troppo da digerire in un
sola giornata, osserva qualcu-
no, almeno per i vicentini. e
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Un successo le spiagge "inclusive" attrezzate per disabili e bimbi
Lo chiamano turismo inclusivo, di
fatto è l'apertura delle nuove
spiagge. Il 2017 sarà ricordato per
l'estate che nel Veneto ha lanciato
una nuova offerta turistica sul
litorale, con tanto di spiagge at-
trezzate per i disabili, a misura di
famiglia e anche con giochi per i
bambini. Un successo, stando ai
1.073 turisti, italiani e stranieri

che tra il 10 luglio ed il 25 agosto
hanno partecipato all'indagine
sul gradimento del "Turismo so-
ciale e inclusivo" nelle spiagge di
Bibione, Caorle, Eraclea, Jesolo,
Cavallino Treporti, Lido di Vene-
zia, Sottomarina, Rosolina Mare e
Porto Tolle. Se il 90% si è detto
soddisfatto del servizio, tutti han-
no invece chiesto di poter amplia-

re i offerta a tutto ü iftoraìe. li
progetto ha coinvolto le Ulss4
del Veneto orientale (capofila),
Ulss3 Serenissina e UlssS Polesa-
na. «Adeguare, rinnovare e diffe-
renziare l'offerta di viaggi e
vacanze nel Veneto è uno degli
obiettivi strategici della Regione
- ha spiegato l'assessore al Turi-
smo Caner, ieri al Faro di Bibio-
ne - Molto si sta facendo per dare
forma e sostanza a quelli che
vengono definiti "nuovi turismi" e
che sono di fatto l'articolazione e
la focalizzazione di esperienze e
modelli di vacanza conosciuti, ma
che ora assumono una loro precisa
connotazione». Nelle 9 spiagge so-
no stati anche formati gli operatori
del turismo per garantire l'acco-
glienza delle persone con diverse
disabilità.

Marco Corazza
© riproduzione riservata

L'ASSESSORE Federico Caner
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Famiglie povere
pronti due bandi
VICENZA Contributi fino a mille euro per
nuclei mono-parentali e fino a 12 mila euro
per famiglie con figli minori orfani di un
genitore. Palazzo Trissino ha pubblicato
due nuovi bandi che consentono ai
vicentini con maggiori difficoltà
economiche di chiedere un contributo al
Comune, grazie ai finanziamenti della
Regione.
Un bando è rivolto alle famiglie mono-
parentali con uno o più figli minori,
residenti in città e con un Isee (Indicatore
della situazione economica equivalente)
non superiore a 20 mila euro: si può fare
domanda da lunedì al 31 ottobre (fino alle
12), per un contributo massimo di mille
euro. Il secondo bando, invece, è rivolto alle
famiglie in difficoltà economica e con figli
rimasti orfani di un genitore e che non
abbiano concluso la scuola dell'obbligo. In
questi casi Palazzo Trissino potrà erogare
un contributo fino a 12 mila euro, in base al
numero di figli e all'Isee, che non dovrà
superare i 20 mila euro. Le domande
saranno accettate da lunedì alle 13 dello
ottobre. (g.m.c.)
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MOSTRA DI ILLUSTRAZIONI
CREATE DA DISABILI
Nell'ambito del Festival "Re
del tempo" sino a domenica
il Lanificio Conte ospiterà,
dalle 18 alle 21 e nel wee-
kend dalle 10 alle 12.30 e
dalle 15.30 alle 19.30, lamo-
stra di illustrazioni create
da disabili curata da Mirko
Artuso e Silvia Lazzarin. s.r.
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Rinnovato per altri 4 anni il servizio al centro Scalabrin

'uniüno gratis peri disabili
con il sostegno delle aziende
Il mezzo è dotato di pedana
per caricare le carrozzine
Progetto frutto dell'intesa
tra il pubblico e il privato

Luisa Nicoli

Al centro residenziale anzia-
ni Scalabrin di Arzignano ri-
parte il progetto "Mobilità
gratuita" per consentire alla
struttura di riavere, per altri
quattro anni in comodato
gratuito, un veicolo attrezza-
to da utilizzare per il traspor-
to di persone diversamente
abili, anziani con ridotte ca-
pacità motorie e per l'assi-
stenza domiciliare sul territo-
rio dopo la prima fase del pro-
getto avviata nel 2013. Si trat-
ta di un Fiat Doblò, con carat-
teristiche tecniche che lo ren-
dono idoneo a trasportare
quattro passeggeri, con eleva-
tore omologato a norma di
legge per caricare le carrozzi-
ne. Il progetto, che mette in

N,

IH

Il pulmino disponibile al centro residenziale Scalabrin

sinergia pubblico e privato a
favore di persone meno fortu-
nate, viene realizzato assie-
me alle attività economiche,
al centro residenziale Scala-
brin e alla società Progetti di
Utilità Sociale srl. Oltre
all'allestimento e alla messa
in strada, alla struttura verrà
garantita anche la copertura
totale delle spese relative ad
assicurazione, bollo, cambio
gomme, tagliandi e manuten-

zione. Il progetto si realizze-
rà grazie alla partecipazione
delle attività del territorio
che vorranno contribuire.
«Per noi è importante per
l'assistenza domiciliare e il
trasporto persone - spiega il
presidente del centro Scala-
brin Francesco Mastrotto -
in pratica si tratta della secon-
da fase del progetto partito
quattro anni».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Barriere architettoniche negli autobus
Svt «condannata» a mettersi in regola
La denuncia dei disabili: «Niente rampe per salire». Ieri la sentenza del giudice

VICENZA Battaglia vinta per i di-
sabili vicentini che vogliono
viaggiare in autobus. Un'ordi-
nanza del tribunale di Vicenza
accoglie in pieno le richieste
dell'associazione Luca Coscio-
ni (per la libertà di ricerca
scientifica) che nel febbraio
del 2016, dopo non aver rice-
vuto risposte ad una diffida in-
viata, ha fatto ricorso al giudi-
ce per «discriminazione col-
lettiva delle persone disabili»
contro Aim Mobilità. La socie-
tà che gestisce il trasporto
pubblico vicentino, nel frat-
tempo diventata Svt (di pro-
prietà della Provincia e del Co-
mune di Vicenza) è stata con-
dannata a risarcire l'associa-
zione Coscioni con 6mila
euro, oltre al pagamento delle
spese per altri 6.700 euro. Ma,
soprattutto, dovrà in tempi
brevi predisporre un piano di
abbattimento delle barriere
architettoniche esistenti e da-
re la possibilità alle persone
con ridotta capacità motoria di
viaggiare nei mezzi Svt.

«Sono stati stabiliti degli
obblighi che ora la società de-
ve rispettare - spiega il legale
dell'associazione, Alessandro
Gerardi - è una delle prime or-
dinanze di questo tipo, dopo

tiva perché restituisce rispetto
a tante persone che sono state
discriminate a Vicenza». In so-
stanza, portando come testi-
monianza due casi accaduti a
donne che si muovono con la
sedia a rotelle , l'associazione
Coscioni ha voluto dimostrare
che in città chi è in carrozzina
«non riesce ad avere accesso al

Gerardi
E stato
stabilito un
obbligo che
ora la
società deve
rispettare

Variati
Faremo
tutto ciò che
è in nostro
potere per
rispettare il

trasporto pubblico urbano»,
sottolinea la rappresentante
Rosalba Trivellin. Due i pro-
blemi principali : la mancata
messa in funzione della peda-
na estraibile e l'assenza dei si-
stemi di bloccaggio e aggancio
delle sedie a ruota all'interno
dei mezzi. Secondo il giudice
Dario Morsiani , Aim Mobilità

(e poi Svt che è subentrata a
marzo 2016) «le modalità di
gestione del servizio pongono
nei fatti i disabili in una situa-
zione di svantaggio , o meglio
non sono tali da far sì che le
difficoltà motorie non impedi-
scano al disabile di godere del
servizio pubblico».

Questa è la discriminazione
accertata. In sua difesa, Aim/
Svt ha sottolineato l'esistenza
di servizi dedicati ai disabili
(non ritenuti sufficienti, però,
dal giudice) ed il fatto che le
pedane talvolta non si posso-
no utilizzare perché alcune

L @` urocratìco
Estata l'associazione
Luca Coscioni a farsi
carico della causa dei
disabili vicentini

nato di mettere a disposizione
degli utenti le informazioni
che riguardano la fruibilità
delle linee da parte dei disabi-
li, oltre a specifici contrasse-
gni per i bus da loro utilizzabi-
li. «Faremo tutto ciò che è in
nostro potere per rispettare il
dettato - spiega Achille Varia-
ti, in qualità di sindaco e presi-
dente della Provincia - è un
impegno preso in sinergia da
Svt e da Comune di Vicenza,
ognuno per quanto di propria
competenza . I nuovi interventi
sul territorio prevedono anche
il rialzo dei marciapiedi, così
come l'intera linea del filobus
sarà accessibile anche alle car-
rozzine. Il Comune di Vicenza
ha sempre cercato di garantire
a tutti gli stessi diritti in tema
di trasporto, per questo mi
stupisce un po' che questa
sentenza colpisca noi».

E Angelo Macchia, presi-
dente di Svt, garantisce: «Il
piano industriale prevede l'ac-
quisto in quattro annidi go au-
tobus e le prime linee fruibili a
chi è in sedia a rotelle saranno
la 1, la 5, la 7. Dovranno essere
garantiti bus con pedana e
spazi di sosta adeguati».

Elfrida Ragazzo
© RIPRODUZIONE RISERVATAdettatoMilano e Roma , ed è significa

banchine stradali non hanno
un'altezza adatta e quindi i
supporti dovrebbero inclinar-
si troppo. Ora, secondo l'ordi-
ne del giudice, Svt deve adot-
tare entro sei mesi, dopo aver
sentito l'associazione Coscio-
ni, un piano di rimozione del-
le discriminazioni che preveda
il rinnovo dei mezzi in modo

che almeno il 6o per cento, en-
tro la fine del 2018, sia attrez-
zato per il trasporto di chi si
muove in carrozzina. Poi, a
quattro mesi dall'adozione del
piano, la fruibilità da parte de-
gli stessi di almeno quattro li-
nee, che diventeranno otto en-
tro dicembre dell'anno prossi-
mo e 12 entro fine giugno del
2019. Il piano coinvolge anche
i conducenti, che andranno
formati a tenere un codice di
comportamento ad hoc. Non
da ultimo, il tribunale ha ordi-
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LA REPLICA. Le reazioni di Svt alla decisione del magistrato vicentino

Il trasporto è un diritto
Ora faremo il possibile»
Variati: «L'accessibilità
è nella mission dell'azienda»
Il presidente Macchia: «Allo
studio tutte le misure»

«Faremo tutto ciò che è in no-
stro potere per rispettare il
dettato della sentenza». t il
commento di Achille Variati
alla decisione del tribunale di
Vicenza che impone a Svt di
adeguare mezzi e linee al tra-
sporto delle persone disabili.
Variati risponde nella dop-
pia veste di sindaco e presi-
dente della Provincia, in rap-
presentanza, dunque,
dell'intera proprietà
dell'azienda. «La sentenza
impone un'attenzione
all'accessibilità del trasporto
pubblico che è già nella mis-
sion di Svt», premette Varia-
ti. Il trasporto pubblico «è un
diritto universale - continua
- così come deve esserne uni-
versale l'accesso, in un'ottica
di uguaglianza dei cittadini e

Attualmente i bus con pedana sono il 40% della flotta urbana

di rispetto anche e soprattut-
to di chi ha difficoltà moto-
rie». L'impegno ad agire,
spiega, è «preso in sinergia
da Svt e dal Comune, ognuno
per quanto di propria compe-
tenza». L'azienda fa sapere
che i bus dotati di pedana «so-
no il 40 per cento della flotta
urbana, mentre entro la fine
del 2018 saranno il 60 per
cento, secondo quanto richie-

sto dalla sentenza. «Ma supe-
reranno in seguito questa per-
centuale - aggiunge il presi-
dente di Svt Angelo Macchia
- visto che il piano industria-
le prevede l'acquisto in 4 an-
ni di 90 autobus».
Da tempo - informano da

viale Milano - è attivo per vo-
lontà di Svt un tavolo di con-
fronto con associazioni locali
che si occupano di tutela e di-

ritti dei disabili. «Con questi
interlocutori - sottolinea
Macchia - stiamo studiando
linee, percorsi e orari in cui
sia garantito a tutti l'accesso
al mezzo pubblico. Le prime
saranno quelle che transita-
no nel centro storico, le più
frequentate, la 1, la 5, la 7. Do-
vranno essere garantiti non
solo bus con pedana, ma an-
che spazi di sosta adeguati».
Provvedere a questi ultimi
compete al Comune. «I nuo-
vi interventi sul territorio pre-
vedono anche il rialzo dei
marciapiedi - assicura Varia-
ti - così come l'intera linea
del filobus sarà accessibile an-
che alle carrozzine. Un dove-
re, certo. Come abbiamo sem-
pre considerato un dovere
sopperire alla carenze del tra-
sporto pubblico con un servi-
zio di trasporto personalizza-
to per disabili. In questo sen-
so mi sento di dire che il Co-
mune ha sempre cercato di
garantire a tutti gli stessi di-
ritti in tema di trasporto, per
questo mi stupisce un po' che
questa sentenza colpisca noi.
In ogni caso siamo pronti al
salto di qualità passando dal
servizio personalizzato
all'accessibilità del servizio
pubblico». • L.P.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Un anno di appuntamenti in collaborazione con il Comune e l'Ipab di Vicenza per informare e sensibilizzare la popolazione

Le stagioni
dell'Alzheimer
Per la prima volta la

manifestazione du-

rerà un anno intero

e coinvolgerà anche

l'Ovest Vicentino.

Quasi 40 gli appun-

tamenti in program-

ma, tra settembre e

novembre tra visite

gratuite, incontri

informativi, convegni

ed eventi culturali e

artistici

loro familiari - possono e devono
essere compresi e sostenuti nelle
loro piccole e grandi difficoltà
quotidiane.

Oltre alle problematiche in-
trinseche alla malattia, infatti,
per chi ne è colpito e per i suoi
familiari lo stigma e l'esclusio-
ne sociale spesso rappresentano
gravi ostacoli, al punto che - co-
me riporta il Rapporto Mondiale
Alzheimer - quasi una persona
con demenza su quattro nasconde
la propria diagnosi a causa dello
stigma che circonda la malattia e
il 40% dei malati riferisce di non
sentirsi accettato nella vita di
tutti i giorni.

Le parole d'ordine quindi,
quando si parla del morbo di
Alzheimer, sono informazione e
sensibilizzazione, e proprio con
questo obiettivo anche quest'anno
l'ULSS 8 Berica organizza - in col-
laborazione con l'Amministrazio-
ne Comunale di Vicenza e l'Ipab
di Vicenza - "Le Stagioni dell'Al-
zheimer".

L'Alzheimer non è una malattia
curabile, non per il momento al-
meno. Però la sua evoluzione può
essere controllata e ritardata e
quanti ne soffrono - insieme ai

Due grandi
novità

La rassegna rappresenta l'evo-
luzione del percorso intrapreso
negli anni scorsi con il "Settem-

II Comunale di Vicenza ospiterà il 16 settembre il Concerto "Aiutateci
ad Aiutare" con l'Orchestra Giovanile Vicentina

bre Alzheimer", con però due
importanti novità: la prima è
la scelta di ampliare l'orizzon-
te temporale dell'iniziativa, che
non durerà poco più di un mese
come accadeva in passato, ma
un anno intero, dal 1 settembre
di quest'anno al 31 agosto 2018.
«Dopo anni di esperienza - spiega
il dott. Salvatore Barra, direttore
dei Servizi SocioSanitari dell'Ulss
8 Berica - è maturata infatti la
convinzione che le iniziative deb-
bano essere organizzate in un
arco temporale più ampio, perché
la sensibilizzazione sulla malattia
di Alzheimer e sulle altre demen-
ze deve continuare in tutti i mesi
dell'anno, favorendo così un sem-
pre maggiore radicamento delle
conoscenze della malattia e dei
servizi preposti, elementi neces-
sari per accrescere uno spirito di
solidarietà diffusa».

La seconda novità è inoltre l'e-
stensione del progetto - per la
prima volta - anche al Distretto
Ovest: ancora una volta dunque
l'unificazione delle ex Ulss 6 e 5
diventa l'occasione per condivide-
re le best practices dei rispettivi
territori e attivare nuove sinergie,
anche nel campo delle attività di-
vulgative rivolte alla popolazione.

Mai come quest'anno dunque si
preannuncia davvero ricchissimo
il programma, che solo tra il mese
di settembre e la fine di novembre
prevede ben 38 appuntamenti:
test e sedute gratuite, proposte
culturali, di informazione, espe-
rienze, riflessioni, conversazio-
ni, mostre e molto altro. Il tutto
grazie anche al contributo di nu-
merosi soggetti pubblici e privati
(Comuni, Centri di Servizio per
anziani non autosufficienti, Coo-
perative Sociali, Associazioni di
Volontariato) che hanno aderito
al progetto.

I primi appuntamenti
in programma

Si comincia dunque dal mese
di settembre (che va ricordato
è il Mese Mondiale dell'Alzhei-
mer): dal 4 al 29 sarà possibile
effettuare gratuitamente (su ap-
puntamento) uno screening della
memoria, presso il Centro Medico

x•  s :
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Polispecialistico Rindola; e mer-
coledì 20 settembre a Sandrigo,
presso la Cooperativa Margherita,
si terrà una seduta di counselling
rivolta ai familiari dei malati. Sa-
bato 16 è invece in programma il
concerto `Aiutateci ad Aiutare" al
Teatro Comunale di Vicenza, con
l'Orchestra Giovanile Vicentina,
ma la dimensione artistica sarà
presente anche in altri appunta-
menti, con sedute di arteterapia
(con la ceramica, a Lerino, il 14
settembre ) e musicoterapia (a
Vicenza, domenica 17), oltre ad
altri eventi esperienziali, come la

"passeggiata teatrale al chiaro di
luna" in programma a Lonigo sa-
bato 23 settembre . E poi natu-
ralmente gli incontri informativi:
lunedì 18 a Montecchio Maggio-
re, giovedì 21 a Isola Vicentina
e - nella stessa data - a Noventa
Vicentina, venerdì 22 a Vicenza,
sabato 23 a Valdagno e a Bren-
dola, lunedì 25 e mercoledì 27
nuovamente a Vicenza, sempre
mercoledì 27 a Isola Vicentina.

Incontri informativi, esperien-
ze e servizi gratuiti su appunta-
mento si susseguiranno anche
nei mesi di ottobre e novembre,

secondo un calendario che è già
stato definito e che può essere
consultato sui siti Internet www.
aulss8.veneto.it e www.ipab.vi-
cenza.it, oltre che sulla pagina
Facebook @aulss8berica.

Parallelamente, si sta già lavo-
rando anche al programma degli
eventi dei mesi successivi, che
saranno comunicati non appena
definiti nel dettaglio.

I malati
e la rete dei servizi

A sottolineare l'importanza del
tema sono anche i numeri: si sti-
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ma che sia affetto da Alzheimer
o dalle altre forme di demenza
circa il 6,4% della popolazione
di età superiore ai 65 anni. Una
percentuale destinata a crescere
ulteriormente nei prossimi anni
per effetto dell'invecchiamento
della popolazione. Solo nel terri-
torio dell'ULSS 8 Berica, sono cir-
ca 1.200 i nuovi casi diagnosticati
ogni anno.

Per i malati e i loro familia-
ri, il punto di riferimento sono i
Centri per i Disturbi Cognitivi e
le Demenze (CDCD), presenti a
Vicenza, Arzignano e Valdagno.
Complessivamente, nel corso del
2016 sono state eseguite 812 pri-
me visite a pazienti con sospetta
demenza e 2.752 visite di control-
lo a pazienti presi in carico con
diagnosi della malattia.

Proprio lo scorso anno l'attivi-
tà dei CDCD di Vicenza è stata
oggetto di una completa riorga-
nizzazione, che ha visto le due
strutture prima esistenti (una
afferente alla Geriatria e l'altra
alla Neurologia) essere accorpa-
te e unificate anche come sede

(presso il Centro polispecialistico
dell'ospedale San Bortolo, area
L), dove oggi lavorano insieme
geriatri e neurologi e psicologi
supportati da personale infermie-
ristico dedicato.

Infatti, solo una visione e un
approccio multisistemico che
tengano in considerazione la
persona, la malattia, la famiglia
e l'intera comunità nell'intero
arco temporale di durata della
malattia può rendere efficace
l'intervento di supporto, in un
percorso di accompagnamento
spesso discreto ma presente e
modulato. Tale riorganizzazione
ha dunque consentito una mi-
gliore presa in carico e continu-
ità assistenziale, oltre che una
riduzione in modo significativo
i tempi di attesa per le prime
visite, che oggi mediamente non
superano i due mesi.

Inoltre - sulla base degli in-
dirizzi regionali - per accompa-
gnare le famiglie che assistono
i propri familiari affetti da de-
menza, nel territorio dell'Azien-
da ULSS sono stati attivati nu-

merosi "Centri Sollievo". Come
noto, si tratta di luoghi gestiti
da volontari che accolgono, per
alcuni giorni settimanali, piccoli
gruppi di persone (fino a 8-10)
affette da demenza di grado lieve
e si caratterizzano per la flessi-
bilità dell'orario di accesso e per
le attività proposte, dove prevale
un clima familiare e dove l'obiet-
tivo è quello di supportare le fa-
miglie dei malati nell'assistenza
quotidiana, restituendo loro un
po' del proprio tempo. Il tutto
gratuitamente.

Nel Distretto EST sono stati
attivati 4 Centri Sollievo, due a
Vicenza, uno a Dueville e uno
a Longare. Inoltre nel corso di
quest'anno, grazie alle risorse
messe a disposizione dal Comune
di Vicenza, è prevista l'attivazione
di un ulteriore Centro Sollievo
nel centro storico di Vicenza, per
rispondere ad una domanda in
continua evoluzione.

Nel Distretto Ovest sono attivi
invece 2 Centri Sollievo, deno-
minati "Caffè della Memoria", a
Valdagno e a Lonigo.
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VICENZA Due le iniziative promosse dall'ente di contrà San Pietro per conoscere e approfondire la malattia

Ipab e Alzheimer
a tempo di musica
Domenica 17 un in-

contro dimostrativo

di musicoterapia

e il 25 settembre una

serata sul tema "Il

tempo donato"

Tra i protagonisti dell'ormai con-
sueta rassegna di sensibilizzazione
e informazione "Le stagioni dell'Al-
zheimer" figura anche l'Ipab di Vi-
cenza.

L'ente di contra' San Pietro, pro-
pone infatti alcuni interessanti ap-
puntamenti per conoscere e appro-
fondire degli aspetti della malattia
che nel Vicentino riguarda almeno
lOmila persone.

Il primo è in programma dome-
nica 17 settembre, alle 16, nella
residenza Monte Crocetta. Dal ti-
tolo `A tempo di musica", sarà un
incontro dimostrativo di musico-
terapia condotto da Chiara Pengo.
«L'obiettivo è quello di spiegare
cos'è realmente la musicoterapia,
evidenziandone validità ed efficacia
al fine di instaurare relazioni con
persone affette da demenza cogni-

tiva - spiega la dottoressa Lucia
De Antoni, psicologa dell'Ipab -. Si
tratta di una modalità di intervento
psico-sociale ben strutturato che
deve essere tenuto da professionisti
e che abbiamo già sperimentato con
successo con gli ospiti delle nostre
strutture». E proprio gli ospiti del
reparto Alzheimer della residenza
Monte Crocetta parteciperanno
all'incontro mostrando al pubblico
una "lezione-tipo" di musicoterapia.

Il secondo appuntamento inti-
tolato "Il tempo donato", invece, è
previsto per lunedì 25 settembre,
alle 20.30, nell'aula formazione della
residenza Salvi in corso Padova.
«Sarà un'occasione per riflettere
sul ruolo del tempo nella malattia
- prosegue la De Antoni -. Il tem-

po inteso come progressione della
patologia e, quindi, anche come
perdita dell'orientazione temporale
da parte di chi soffre di demenza.
Durante la serata, poi, un focus
particolare sarà dedicato al tem-
po necessario per l'assistenza e
soprattutto al tempo donato dai
volontari ai nostri ospiti». Per ap-
profondire quest'ultimo aspetto,
tre figure "simbolo" del volonta-
riato cittadino racconteranno la
propria esperienza: Alberto Mai-
strello, presidente dell'Associazione
Volontari Assistenza Anziani, Elena
Bertuzzo, che da anni opera nel
reparto Alzheimer "Tulipani 2"
della residenza Monte Crocetta ed
Elisabetta Rampazzo, che fa par-
te del progetto "Tessitori di voce"
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La patologia nel Vicentino riguarda almeno 10mila persone

della Fondazione Zoè. Un progetto,
ideato da Carlo Presotto nel 2012,
per offrire un sostegno a pazienti
costretti in ospedale o in centri di
assistenza, formando un gruppo di
volontari alla lettura ad alta voce.
Due appuntamenti inseriti nell'am-
bito anche di un'altra rassegna di
eventi, ovvero "Tra Dono e Carità",
sempre promossa dall'Ipab citta-
dino e dedicata al prendersi cura
della persona e della comunità.
Così come l'appuntamento del 27
settembre, alle 20.30 nella residen-
za Monte Crocetta. "Colori e forme
dell'Alzheimer" il titolo scelto dalla
Federazione Nazionale Collegi In-
fermieri che promuove l'incontro.
Tra i partecipanti Sandra Bartolo-
mei del Centro per i disturbi cogni-
tivi e demenze dell'Ulss 8, Arianna
Pennacchio (assistente sociale),
Sonia Marcante, docente d'infer-

mieristica all'Università di Padova,
gli infermieri Manuela Masiero e
Massimo Dalle Palle, l'educatri-
ce della residenza Monte Crocetta
Luana Campailla e la consigliera
di Ipasvi Vicenza Arianna Saugo.
«Quest'ultimo incontro sarà un po'
più tecnico rispetto ai precedenti,
ma comunque aperto a tutti con-
clude la De Antoni -. Come Ipab
stiamo cercando costantemente
di mantenere un'apertura ver-
so l'esterno, verso l'intera co-
munità. Questi incontri, come
l'intera rassegna "Tra Dono e
Carità", sono un'occasione per
sottolineare che il nostro ente
non vuole solo dare risposte a
chi ha bisogno, ma anche creare
momenti di riflessione e dialogo
per uno sviluppo delle politiche
assistenziali condiviso».

Lorenza Zago

Segnalazioni Pagina 51



AltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlinelunedì
18.09.2017 (07:19)

Si parla di noi Pagina 52



AltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlineAltoVicentinOnlinelunedì
18.09.2017 (07:19)

Thiene. In piazza le Associazioni per la festa annuale del Volontariato.Thiene. In piazza le Associazioni per la festa annuale del Volontariato.Thiene. In piazza le Associazioni per la festa annuale del Volontariato.Thiene. In piazza le Associazioni per la festa annuale del Volontariato.
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Splendida domenica a Thiene con la Festa del
Volontariato. Tra informazione e puro spirito di
allegria, le associazioni di Thiene e dintorni sono state
protagoniste  in piazza Chilesotti e in Corso Garibaldi,
per far meglio conoscere alle persone la loro preziosa
attività.

Promossa ed organizzata dalla Consulta per il
Volontariato e dal Comune di Thiene, col supporto
del Centro di Servizio per il Volontariato della
Provincia di Vicenza, ha dato modo alle oltre 70
associazioni presenti sul territorio di avere un
contatto diretto con la gente, portando in luce, e non
è mai troppo, il lavoro abnorme che svolgono con
dedizione ogni giorno, offrendo aiuto in molteplici
situazioni: dalla disabilità come la CFS Veneto, al
primo soccorso, alla protezione degli animali con
Enpa.

Dai Vigili del Fuoco, che hanno resi protagonisti
anche in questa occasione i più piccini con simpatiche
simulazioni di intervento, ai volontari della Croce
Rossa Italiana, della Protezione Civile, della CFS
Veneto e alle altre decine di associazioni di
volontariato che operano nello sport, nella cultura e
nel campo sociosanitario, che hanno avuto così
modo farsi conoscere, esponendo brochure e
materiali inerenti al proprio ambito di intervento, oltre
ad illustrare i loro prossimi impegni in programma.

Numerose le persone che dalle 10 alle 19 si sono
riversate in centro a Thiene, soffermandosi a
conoscere da vicino le centinaia di volontari, creando
quel connubio desiderato dall'assessore comunale
al sociale Andrea Zorzan, al lancio della
manifestazione: "Rappresentano un patrimonio
umano, innescando lo stimolo per dare la propria
disponibilità per un impegno comune".

P.V.

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su:
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Italia no profitItalia no profitItalia no profitItalia no profit

Far crescere il territorioterritorioterritorioterritorio, promuovere l'accountabilityaccountabilityaccountabilityaccountability,
supportare gli entientientienti: sono questi gli obiettivi del
progetto sperimentale lanciato dal CSV di Vicenza
insieme ad Italia non profit per le realtà del TerzoItalia non profit per le realtà del TerzoItalia non profit per le realtà del TerzoItalia non profit per le realtà del Terzo
settore a livello provinciale.settore a livello provinciale.settore a livello provinciale.settore a livello provinciale.

Il progetto, a cui è possibile partecipare fino al 30
settembre, intende raccogliere dati e informazioni per
avere una fotografia aggiornata e chiarafotografia aggiornata e chiarafotografia aggiornata e chiarafotografia aggiornata e chiara delle
organizzazioni che si impegnano sul territorio dellaterritorio dellaterritorio dellaterritorio della
provincia di Vicenzaprovincia di Vicenzaprovincia di Vicenzaprovincia di Vicenza e che rappresentano l'anima del
volontariato locale.

I risultati, in forma aggregata e anonima, saranno
utilizzati durante il Convegno che il CCSV sta
organizzando per continuare a festeggiare i suoi primi
20 anni di attività.

Partecipare è semplice e servono solo 10 minuti:

– clicca quiclicca quiclicca quiclicca qui– registrati– registrati– registrati– registrati a Italia non profit e segui lesegui lesegui lesegui le
istruzioni per rispondere alle domandeistruzioni per rispondere alle domandeistruzioni per rispondere alle domandeistruzioni per rispondere alle domandeCLICCA QUI
PER PARTECIPARE ALLA RICERCA E ENTRARE
A FAR PARTE DI ITALIA NON PROFIT  
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